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LA VERA RELIGIONÈ 

PARTE TERZA 


f 


\ . . T' ' ' 

Pfcr dare compiuta idea a’ nostri Lettori, 
ed al mondo intero, che la Vera Religione 
è la Religione di Gesù Cristo , noi dopo 
aver dato nella prima parte la . Storia del 
Cristianesimo , nella seconda parte le al- 
tre Religioni che esistono , e che non giun- 
gono alla bellezza alla eccellenza , ed alla 
veracità della Religione Cristiana ; diamo 
ora la narrazione delle diverse sette religiose 
nate in Oriente ed Occidente. 

Prima esporremo ciò che ne ha scritto 
1* applaudissimo Prezziner Teologo di Pa- 
rigi , e poi daremo la Confutazione di cia- 
scun sistema , affinchè i cattolici e tutti gli 
altri uomini in generale conoscano gli er- 
rori che per lo passato si sono censurali ed 
apprendono vieppiù , che la Religione di 
Gesù Cristo è la vera Religione. 
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CAPO VII. : ’ ; 
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Delle divers sette religiose nate in Oriente 
* i ed Occidente Y. * •*»■ 




-V;.. i-r •< • », *. 

•>- . .. . .. />££& Gnostici Yv- :> ^ v v ' 

G < .r - .. v , ;:u .» i *• Y ' . *’" 4 - • 

iansenio istituì nel : 58 il gnosticismi 
parola composta da due voce greche che 
significano cioè scienza e sapere. Stabifi per 
punto inconcusso , < che nella passione di 
Cristo, non pati Gesù Cristo, ma un uo* . 
rao materiale e sedizioso chiamato Simo ne 
Cireneo, che spacciavasi per riformatore , e 
che il Cristo, come uomo, non fu mai disu- 
nito dal Padre» * ' * 

vi • Confutazione - 

• ' . . *. v: .. 

* ./ ' f * # 

Se non fossero concordi gli Storici tutti 
sacri e profani contemporanei , sul tempo e 
sulle circostanze dei patimenti del Redentore 
delle anime , ben potrebbesi seguire lo gno- 
sticismo. Ma T errore è sempre errore. Ai 
tempi di Augusto i. Imperadore de' Romani 
nacque Gesù , o Salvadore , o Emmanuele; 


(i) Prezziner tom. t. 
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Erode Antipn ejft in ^Galilea , e Pilato nel- 
la Giudea, l’uno da Legato di Cesare, l’al- 
tro da Proconsole , quando Cristo terminò 
la sua carriera mortale. punto di sto- 
ria essenziale, uniforme in tutti li scrittori, 
ed una liga stretta fa con la prima persecu- 
zione ordinata ConUt* i Cristiani. È storia 
similmente T esistenza di un Simone Cirineo 
delinquente, che gli & addossato il gravo- 
so peso della Croce •> sotto di cui era caduto 
per ben treyolle Gesù. '*» 

Il caricare, a quest 1 uomo di fatto e di 
dritte , de 1 patimenti del Salvatore , vale lo 
stesso ohe abbattere la Storia ^ tacciare di 
jnemWiotUtti i, più rinomati antichi e con- 
temporanei Scrittori. 

Il dire che Gesù, come uomo, non £ù mai 
disunito dal Padre , è il negare apertamente 
la sua venuta in terra. 

Ma quando lo si vuol considerare!, * Che 
Ge§ù per vendicare la oltraggiata maestà di 
Dio , 7 si offrì, quale Pio , patendo però da 
uomo , assumendo temporaneamente, spe- 
cie umana , e per resistere ai flagelli , alle 
«pine,, ed alle angoscio di morte orrorosa,, 
ricevè dal Padre una forza , sovrumana ; si 
avrà la certa conseguenza , che Simone non 
poteva nè patire nè morire nè risorget e come 
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Gesù. Dunque sgìi ^Gnostici , tión eretto 
sciènza e sapere , ma dissennati e reprobi. 

L’ aut. ■ 

- . *' . • : ' r à *- * * i-s.f fi • f -Vi 

.>* §< II.- • •• v -'-v * ;7 

» * ». v) .tt li ( V.) • 

• Dei Cinici /% : ; 


d * •,* 


/- r 


i. «Vl-VVfJ 

Crescente n* era di capo nell’ anno 161 ♦* 
Irrispettoso verso il Pontefice Romano , 
di sprezza va le dottrine sue , chiamando i T 
cristiani atei ed empj recando diletto ai Va- 
gabondi , e perseguitando sempre la religio- 
ne di Cristo c K /i 


, > 


' ì 


y .t 


• ». v* • « 


: i Confutazione - 3 ' • 

, . - , V», J 

11 vivere cristiano nón piace a coloro che 
vogliono agire con tutta libertà , farsi lecito 
ammazzare il proprio individuo COÌla iner- 
zia , col libertinaggio , con la sciupatezza , 
e con la gozzoviglia , terminando la vita da 
bruti , dopo una ostinata vegetazione. 

- I Cinici e per esso Crescente appellava i 
cristiani empii perchè nella loro esemplare 
condotta secondo la loro Religione , rimpro- ’ 


* V • ‘1 *. 


(i) Prezziner toni . i t 3 g e seg. 
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aeravano apertamente la di lui irregolarità 
JEd era per lui il Supremo Gerarca della 
Chiesa di Cristo , non suscettibile di rispet- 
to , perché dava freno a principj diame- 
talmente opposti al buon senso , e frenava 
la di lui maledica lingua. 

Non vi è corpo senza capo. La Chiesa 
Cristiana è il corpo, il Pontefice n’è il capo. 
Anche le unioni eterodosse hanno il loro capo 
La chiesa greca é il corpo, il Patriarca n’è 
il capo. La Chiesa Luterana è il corpo l’E- 
lettore ne il capo. La chiesa Maomettana è 
il corpo, il primo Ullemas n’ è il capo. 

Ora siccome l’ Ullemas difende Maometto , 
T Elettore Lutero , il Patriarca il rito Greco, 
il Pontefice Romano difender deve il Cristia- 
nesimo. 

Quale audacia di disprezzare le di costui 
dottrine, insultarla?L’argoraento tergiversava. 
Doveva dunque Tistesso Crescente disprezzar se 
stesso. Se cattiva fosse la dottrina, cattiva sa- 
rebbe ancora la religione cristiana.Dunque vi 
sarebbe secondo iCinici una religion migliore? 
E qual’ era , i Cinici non V indicavano, ed 
in essi non P avevano ! Non poteva perciò . 
disprezzarsi! 

Il vagabondaggio non entra nelle sole 
mire religiose , ma politiche ancora. Il va- 


— ■ Dir — by<5trogk 


gabondo offende Dio cori la su a inèrzia , 
offende il Sovrano ancora. I vizj che ne 
risultano in un medesimo tempo , lo ren- 
dono irreligioso , e traditore verso la socie- 
tà , e verso Dio. Era quindi abominevole 
il cinicismo , ed abbominevoli sono ancora 
, tutti quelli che imitar lo vogliono e lo stan 
seguendo. 

S- 

l ' 

' * ■ » ». I . . *. ** * p * 

• j ' Begli Epicurei. , J : ■ , 

* " . , . • , - -i‘ . ’ ' »’ 

Luciano primo Epicureo scrisse un dia- 
logo intitolandolo — li Pellegrino — e si pro- 
po.se di mostrare i costumi della cristianità 
e di farne deridere la professione. Incomin- 
ciò a far conoscere che il Pellegrino già 
parricida , aveva appresa la sapienza de’cri- 
stiani nella Palestina , conversando con i 
sacerdoti e con gli Scribi ; divenne questo 
profeta capo della setta , sinagoga, ed ogni 
cosa,; interpetrava e spiegava i libri e non 
poche componevune égli stesso , e tutti re- 
putavamo come un Nume, lo adoperavano 
> per legislatore e davangli il titolo di perfet- 
to; venne arrestato e fu posto in carcere per 
la professata religione di Cristo; là dove. ebbe 
dai cristiani delle cene , e molto danaro e 
conchiuse chò tinL di vivepe col nome di 
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‘Proteo, bruciandosi vivo ad imitazione dei 
Bracmani (i). 

Con tale dialogo egli proccurò d’infamare 
quelli die professavano il vangelo , e stabi Fi 
la massima infernale Edamus bibìmus ch’è 
il vivere alla epicurea o da bruti (i). 

i 

Confutazione * ' 

f 

Un figlio esce dal retto sentiero , e fugge 
dalla sua madre si ribella ; sono per tal fatto 
ribelli ancora gli altri figli di questa ma- 
dre? Pellegrino aberra dalla retta ragione 
Uccide il padre quasi non fusse , come 
era , 1’ autore de’ suoi giorni , e sconvolto 
d’jdea, obblia eh 1 è cristiano; era questo un 
motivo per linciano ragionevole per stabilir 
gli Epicurei o le bestie ? Si guarda sempre 
alla generalità, mai uno sguardo alle azioni 
particolari di un uomo solo deve darsi. 

< Luciano traeva una illazione dal vivere di 
Pellegrino , per vivere con la sua setta 
scioccamente. Se le cristiane apprestavano 
un cibo a Pellegrino nelle carceri , non do- 
vevano certamente esaminare la condotta 
sua , ma semplicemente soccorrere un infe- 

(i) Prezziner toni, i* *4° 
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lice ; e malamente Luciano adduceva questo 
esempio di fatto per avvilire il nome Cri- 
stiano. L 1 uomo vuol sempre covrire se 
stesso con lo studio delle azioni altrui , e 
crede cosi di agire in retta ragione; ma si 
inganna. Egli deve rispondere di se stesso 
con li suoi portamenti combinati coi prin- 
cipi di sana morale, e di perfetta ragione. 
Perciò Luciano fu dichiarato eretico, e lo 
Sfitto suo ereticale. . • . , 

• i 1 ' _ ; . . . 4 * «t 

’ ‘ • ' §• IV. , 

, . Lei Montanisti . . .. . 

i 

» » • l ' r J ' r ■’> 

4 fontano nato in Ardaba , borgo prossi- 
mo alla Frigia., formn il pensiero di otte- 
nere , sebbene neofìto ed eunuco , autorità 
Suprema nella Chiesa. L’ ambizioso uomo 
diedesi a tal’effetto il titolo di Paracielo ed 
andò egli dicendo che lo Spirito Santo avea- 
lo spedito per annunziare ornai ai Cristiani 
^quelle forti verità delle quali essi non e- 
rano stati capaci fino allora, conformemente 
alla promessa di Gesù Cristo. Si fè vedere 
spesso in estasi simulata e in strani contor- 
cimenti. In mezzo alle sue finzioni , e tro- 
vandosi agitalo qualche volta da furor di 


Digitized by Google 


10 , ^ ‘ 
mente , proferiva vari! insegnamenti , clro 
si chiamavan profezie dà suoi * discepoli 
Due femine ricche e note sotto r nomi di 
Prescilla e Massimilla abbandonarono i loro 
mariti per seguirlo, 1 e ben presto esse pure 
pofettizzavano alla moda (l). 

•’ 7, ' • * Confutazione * \ ' 

A • « f * * •*,»/»♦ f ^ ‘ , 1 * / . ' S * l * ■*«.*’ * * ? 

Chq perciò? Perchè un uomo si dà il titolo 
d’ inviato dello Spirito Santo, per tal atto la 
gente alla cieca ed in folla deve seguirlo ed 
applaudirlo? Quale apparenza di verità si pre- 
sentava in Montano per contestare la sua 
missione sulla terra ? Molti furono rapiti in 
estasi , ma le loro virtù erano in grado 
eroico , cognite a tutti , quindi era vi la 
concorrenza della compiacenza di Dio , in 

Ì uella estasi , o contemplazione ardente della 
divinità. Montano non poteva essere rapito 
in estasi da Dio, perchè niun tratto di eroi- 
smo era vi ih lui , e non essendo rapito da 
Dio in estasi , la sua estasi non era che 
un’ alterazione di mente. • 

I strani contorcimenti , erano lo effetto 

; (i) Prezzier Tom . i. pag. i4*« 

182* 190.’ 
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semplice di, .un moto convulsivo , /ascile, a 
coloro che, ; sono epilettici* per questa 
sciocchezza patente , prestava credito a 
Montano, tanto phe potè stabilire i Montar- 
nisti, ed attrarre ase anche le donne? , • 
Bisogna allora dire che Montano aveva 
una forza magnetica , e come la calamita 
che tira il ferro a se , così tirava i cuori 
altrui e faceva incuoiare i suoi insegnamenti, 
che con tutto ciò erano errori manifesti r 

1? aut. 

>< i km- i. f 


i 


) , 


Pei Patripassiani 


m -* 


Prasseo nato nella Frigia aveva creduto 
non esser distinto Gesù Cristo dal Padre, 
e così aveva data la. esistenza! agli eretici 
Patripassiani (i). - 


v. 


Confutazione 


; * * 4 , , • . % ' 

Uno è Dio, e tre sono le persone» V* h 
il padre che è Dio , .vi è il Figlio che è 
Dio, e vi è lo Spirito Santo che è Dio. Il 

(i) Prezz . toni . i pag • 209 e seg» 
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dire il contrario è lo abbattere la Saera 
scrittura basata sugli atti degli Apostoli ,* 
Uomini non efimeri , ma che * realmente 
hanno esistiti , e compariscono nella storia 
profana. Gesù Cristo è Y istesso del Padre, 
ed è -inviato da Dio. Nello scendere inter- 
ra , durante la Redenzione , Gesù Cristo sì 
distinse dal Padre , perchè assunse l’ uma- 
nità, tanto che disse— Pater meus si pos- 
sibile est transeat ti me cctlix iste . * * ' * 

11 Padre doveva allontanare l’amaro ca- 
lice 1 Annunciò in lui innanzi ad Erode, 

il figlio di Dio , dunque era distinto dal 
Padre. 

Soffrendo in terra patimenti e supplizio, 
noi poteva da Dio che non ha materia CQr- 
porea , quindi si distinse dal Padre. 

, croce ^ conoscere eh’ era distinto 
dal -Padre , perchè dissePatermi , ut* quid 
dereliquisti me , e più appresso Domine in 
manus tuas commendo spiritum meum . Se 
dunque era Gesù. Cristo simile al Padre , 
non avea a che raccomandarsi , perché Dio 
a sa rehbe raccomandato a Dio. 

Gesù Cristo nella sua divinità è simile al’ 
P&dre , Gesù Cristo in terra fu distinto daf 
Padre sol perchè assunse l’umanità; quindi 

'•i '• ' V ‘ V. \ HI- 

, * . f 
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Prassea ravviluppava l’argomento perchè non 
lo risolveva con principj certi. 



Pulleanisti 


Nel tempo in cui la Dinastia Palmirena 
governava l’Oriente Paolo nato in Samosata 
ottenne la cattedra di Antiochia. Ma quel 
Vescovo presto mostrò una scandalosa cor- 
ruzione di cuore e di intelletto. Insegnava 
il Samosetano quello ch’era stato già pre- 
dicato da Prassea e Noeto , e che in qual- 
che parte era entrato nel sistema generale 
degli gnostici ( ciò che si è detto nel pa- 
ragrafo I.,). > 

t Insegna vasi dippiù dal detto Paolo Ve- 
scovo , che Gesù Cristo era un puro uomo> 
e che dopo la sua crocifissione il verbo in 
lui disceso per operare ' non comparve di- 
stinto più dal: Padre. ! Vescovi dell’ Egitto 
fino al Ponte Eusino si mossero in armi 
contro il confratello violatore della pura 
ortodossia, > . v* > . . • « < ‘ 

Tre Concilj si tennero per lui e contro di 
lui in Antiochia , il primo nell’ anno 264 
il secondo poco tempo dopo , ed il terzo 
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nel 2 7 o, e dopo che da So Vescovi là vk 
delia dolcezza fu abbandonata , si profferì 
da loro sentenza di deposizione e scomuni- 
ca, e se gli diede per successore il virtuoso 
Dorano (i). r 

. * • • . •»' 

, ■ j ■ » , 

'■ Confutazione 

i i y t . • * f ' *•' 1 "* v i* i f ■** 

Si è confutato a’ Gnostici che Gesù Crk 
sto pati per f uomo e da uomo, r 
Or come uomo, era edovea essere distinto 
da Dio che è impassibile, il verbo in lui sceso 
per operare , gl’ infuse la forza necessaria e 
soprannaturale per soffrire, poiché V uòmo 
può resistere sino a che non si estenua , do- 
vendo poi abbandonarsi e cedere al tormento*' 
Se Gesù Cristo fusse soccumbuto alla flagel- 
lazione, non si avrebbe potuto compiere la 
Redenzione , e si sarebbe dato incremento 
alla incredulità degli Scribi e Farisei. Se ce- 
deva alia penetrazione delle pungentissime 
spine, i giudei , Pilato , Erode, avrebbero 
avuto una convizione della sua impostura. 
Egli però si era offerto inolocausto al Pa-' 
«re, e dovendo compire sulla croce la re- 
denzione , là «opra finite f là mancargli le 

</(*) Prezza tom. i »4X. t-r , 


Digitized by Google 



15 

forze , là agonizzare , là morire t là ripete- 
re la lezione già data in vita agli uomini ; 
sopportar doveva tutti i patimenti , soppor- 
tarli da uomo , ma non con le forze del- 
1’ uomo ma forze divine. 

Adunque Paolo fu uno sciocco temerario 
perchè non dava la dimostrazione del suo 
insegnamento. Egli presentava la conseguen- 
za senza dare la premessa. Era un oratore 
senza prolegomeni. Doveva prima basare 
che un uomo di forze circoscritte, non può 
comandare al suo fisico di resistere anche 
quando non si può opporre resistenza , e 
poi conchiudere che Gesù Cristo era un 
puro uomo con forze sovrumane. 

L* aut. 

. . §. VII. , < * 

Dei Donatisti 

. . •« * , •( ' ' . ’ * •' I 1 

• s .+ * I ' 

. Donato Vescovo delle case nere nella Nu- 
midia trovandosi in Cartagine udì dire che 
anche Mensurio il quale sedeva sù la cattedra 
cartaginese era entrato nel numero di quei 
cristiani vili. Bastogli la incerta fama per* 
separarsi subito dalla comunione del suppo- 
sto traditore. 

-La dottrina che incominciò a professare 


fa, che pel valore dei saràttìedfci si richiede 
ne 1 ministri la santità. v " j 

^L’Imperatore Costanzo esiKò l i Donatisti 
ma il successore Giuliano nel ^62 li ri- 
chiamò , e quelli scismatici si affrettarono 
a prendere possesso dei loro templi con 
violenza e crudeltà» Tornando M ' essere 
padroni , bruciavano gli altari , spezzava- 
no i calici lavavano le pareti , le colonne, 
il pavimento con acqua salata v e proferen- 
dogli esorcismi è secondo, Otta to' mi levi- 
tano la ràbbia ed il livóre tfeTlonatisti contro 
i Cattolici fu tale, che ora, gettarono in terra 
l’ampolla del sacro crisma , ora fu dati m 
cibo ai cani la santa Eucaristia delle basi- 
liche assalite (i). (■ 

' ■ .M ,-v ”> 

. ^ Confutazione 

Non sono i Sacerdoti che danno volere 
ai sacramenti , ma qùéstr l’hanno insita- 
mente. Che importa che il ministro che 
E amministra sia santo: Essendolo , crescerà 
ip lui il merito personale., ma non essen- 
dolo, il Sacramento resta qual’ è , e come 
hi istituito* „ m > < • 


{.* :< V 


(1) Prezza tom, i|. pag, 1 8 


Digìtized by Google 



Che le acque battesimali si diano da un 
Parroco che non sia di costumi santi, forse 
non operano perciò la cancellazione della 
colpa originale? 

Che il crisma si somministra da un Ve- 
scovo che non sia di morigerati portamenti* 
forse è nullo, di niun effetto? 

Che la penitenza viene imposta da un 
confessore di cui abbiasi da ridire, forse non 
frutta al penitente il perdono ? 

Che il pane eucaristico ne fa cibare un 
Sacerdote che sia perverso di costumi, for- 
se si dirà , che perde della sua forza san« 
tificante ? 

Che T unzione in extremis sia fatta da 
un Economo malvagio anziché buono , è 
perciò inutile , non produttiva della cancel- 
lazione delle colpe causali ? 

Che un Sacerdote sia ordinato da un Pre- 
lato di condotta depravata , anziché inte- 
gerrima , non è perciò hene ordinato ? 

Che due conjugi ricevano la benedizione 
nuziale da un Parroco o economo che non 
mena una buona vita , non sono perciò 
bene uniti in matrimonio? 

Mal ragionava Donato richiedendo per 
forza santità, ma doveva invece richiedere qua- 
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lità intrinseca ne’ministri; quindi dire: pel 
valore de sacramenti si richiede , che il 
Ministro abbia il carattere effettivo che rap- 
presenta. 

§. Vili. 

Degli Ariani 

Ario nato nella Libia e prete Alesandrino 
mostrassi verso Fanno 3i8 come eresiarca. 
Sedeva in quel tempo su la cattedra d’ Ales- 
sandria , Alessandro. Per invidia contro il 
suo Vescovo il quale nella predicazione 
spiegava in subbiimi modi il mistero della 
Trinità , ed insieme per far pompa di sa- 
pere , incominciò ad insegnare non essere 
il Figlio uguale al Padre , od essere il 
Figliuolo avanti a qualunque altra creatu- 
ra , e Dio non per natura , ma per adozio- 
ne. Persuase la sua dottrina. Alessandro a- 
<lunò subito un sinodo, e lo scomunicò. Ten- 
ne ancora un concilio ad Egitto , e nella 
Libia e ratificò la scomunica (i). (*) 


(*) Prezz. Tom . n. pag, 23. 
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Confutazione, 

Il mistero della Trinità è inesplicabile. 
Dalla Scrittura Sacra fondata sulle tradizioni 
dei S. Padri, noi abbiamo; Che vi è un solo 
Dio unito e suddiviso; che il Padre il Figlio lo 
Spirito Santo sono tutti e tre di ugual po- 
tere , eguale età , uguale sapienza e tutti 
formano un solo Dio , che comanda a tutto 
l’Universo da lui stabilito con potenza di- 
vina. Ario era uno sciocco ed un temerario 
volendo il Figlio disuguale dal Padre, per- 
chè ammetteva più Dei , in controsenso 
della tradizione. Il Padre genera il Figlio ed 
è generato dal Figlio , e lo Spirito Santo 
procede dal Padre e dal Figliuolo. La genera- 
zione è tutta ideale , pura , inconcepibile: 
È una generazione Divina ! Ma un Dio vi 
è che la effettua , in modo , e con mezzi 
cogniti a Lui solo. 

Ario non potendo giungere a scovrire il 
mistero direttamente , procurò di farlo in 
altro modo , cioè col dire , che Cristo era 
tìglio adottivo. I suoi seguaci però , dove- 
vano e potevano confonderlo con la mede- 
sima sua parola , dicendogli : 

Se Cristo era adottivo , riconosceva dun- 
que altra origine ? * 
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V 1 era per lui il padre effettivo? Ed essen- 
dovi Egli era allora materia dissolvente. E 
poiché Dio era Padre per adozione , dove 
risedeva il Padre per creazione? 

Sarebbe cosi rimasto confuso , e la dot- 
trina Ariana svanita nel nascere. 

L’ aut. 

§. IX. 

Dei Macedoniani 

Macedonio non contento di far la guerra 
al Figlio, negò anche la divinità dello Spi- 
rito Santo , dicendolo solamente superiore 
agli angioli. Quel suo domma lo rese ere- 
siarca , ed i suoi discepoli ora furon chia- 
mati dal suo nome Macedoniani , ora dalla 
natura della dottrina Pneumatomachi . Ottenne 
subito la nuova setta per valido sostegno , 
Maratone di Nicomedia (i). 

Confutazione 

Questo avveniva perchè Macedonio non 
ammetteva il mistero della Trinità , e sepa- 
rando le tre persone , toglieva nello Spinto » 

(i) Prezz. torri, u p. in 
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Santo la eguaglianza divina , accordandogli 
la soggezione. 

Noi ragioniamo però in questo modo 
Se Dio è Dio , perchè superiore a tutti 
perchè ha creati tutti : Gesù Cristo è Dio , 
perchè ha generato ed è stato generato dal 
Padre: Lo Spirito Santo procede dai padre e 
dal figlio , ed è Dio. Pare che il dire era 
superiore agli Angeli solamente , veniva ad 
ammettersi in lui un autorità limitata rira- 
petto a Dio ; che avesse comandato dipen- 
dente da Dio. 

Noi nella Gerarchia celeste ravvisiamo; 
che gli angeli conoscono pel loro capo Dio, 
e per loro regina Maria madre sua, sposa sua , 
figlia sua : che gli Arcangeli, Serafini , Beati 
conoscono tutti pel loro capo Dio, perchè ne 
sono essi la luce viva, e siccome a questa luce 
contribuscono con Dio figlio , pure anche 
Dio Paracleto , e Dio comanda su quello 
che esiste , può esistere , ed ha esistito : 
Cosi la potenza dello Spirito Santo è sugli 
abitatori celesti , e terrestri. 

Macedonio divideva la Trinità, per com- 
battere le tre persone separatamente , e li- 
mitava la potenza del Paracleto per distrug- 
gere lo Spirito Santo. 

Si guardino tutti di familiarizzar» con 
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Macedonia!», che pur se ne trovano in un 
secolo attuale efìmeramente civilizzato, ma 
sostanzialmente corrotto in principj di mo- 
rale , e se per avventura ne tengon vicini, 
ributtino la massima. Il mistero è inespli- 
cabile. Gli rispondino : il sapere degli uo- 
mini tutti circoscritto, non può elevarsi a 
scrutinare la sapienza infinita, 

L’ aut. 

§• x. 

Dei Manichei 

s ' T 

Agostino nato a Tegaste in Affrica ottenne 
di 3o anni una cattedra di rettorica a Mi- 
lano. Abusando de’ suoi talenti sostenne il 
Manichismo. 

Era questa una setta nella quale non vi 
era pudore , onestà , castità ; e vi era per 
Legge la menzogna , per oggetto religioso il 
diavolo , per sacrifizio la infamia, 

, Non si ammetteva la creazione , die Ge- 
su Cristo fusse nato da una Vergine , pati- 
to , e risorto , che vi fusse il battesimo , 
l’eucaristia, il matrimonio. 

. La infamia de’Manichei non fu da principio 
conosciuta, ma divenne manifesta, quando 
Leone si scrisse contro di loro , e quando . 


Dìgitized by Google 



23 

10 stesso Agostino di Affrica confutò la loro 
setta , perchè mirabilmente convertito alla 
vera fede del Vangelo (ij. 

Confutazione 

Si negava la creazione ? Ebbene , com’e- 
sistevano i Manichei , per qual virtù agi- 
vano , si spaziavano nel pensare , operava- 
no ? Se si può esistere senza creazione, allo- 
ra può reggere un fabbricato senza fonda- 
mento , agire un fantoccio senza la molle 
un orologio fare il suo giro senza la sua 
ruota maestra. Ma questo ferma il suo corso 
per mancanza di regolatore , quello resta 
immobile perchè non ha chi lo muove , ed 

11 fabbricato non può esservi senza le sue 
fondamenta : L’uomo per essere uomo lo de- 
ve alla sua creazione ? 

Ammesso e basato tal principio , vi po- 
trebbe essere difficoltà sulla persona del 
Creatore , ed anche questa è risoluta ; 
poiché la maggiore produce la minore , e 
da la conseguenza. Il primo uomo ha esi- 
stito , e non essendoci altri della sua spe- 
cie che lui solo , una forza superiore lo ha 

(i) Prezz . toni. 2 pag . ifò 
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creato , e comecché la Divinità è superiore 
alla umanità , Dio è il creatore ! 

Si nega , che Cristo fusse nato da una 
Vergine patito e risorto ? Allora si dovrà 
negare primamente la esistenza de’ Procon- 
soli , Pilato ed Erode , e dell’ Imperatore 
Ottaviano Augusto , quindi che non vi è 
storia antica 9 e conchiudersi che non vi 
fu Roma. 

Ma restano smentiti i Manichei , dapoi- 
chè Roma ha esistita, la sua storia è esatta 
e precisa , Ottaviano fu il primo Impera- 
tore , Pilato ed Erode suoi legati in Giu- 
dea e Galilea che rapportarono il nasci- 
mento , il patimento , il risorgimento. 

Potrebbe dirsi da taluni , ma i Legati non 
citarono che Cristo nacque da una Vergi- 
ne, ed è perciò che per farli tacere sta- 
biliamo che essendo un Dio , Colui che 
nasceva da uomo , una Vergine sola pie- 
na d’ illibatezza , doveva partecipare della 
Divinità con concepire sine macula et in - 
fectione , V uomo Dio. 

Si nega il battesimo , l’eucarestia, il ma- 
trimonio. Ebbene: non essendovi battesimo 
non vi è Dio , poiché Dio lo stabili per 
togliere l 1 originaria colpa. Non essendovi 
l’eucaristia , non vi sono sacerdoti nè sa- 
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grifizj dell’ altare, poiché <ruel sacramento 
ne forma P ornamento , ea infine noi di- 
ciamo : ; 7 r • 

Non essendovi matrimonio non vi è Dio, 
ne vi fu una prima coppia ; poiché Èva 
non fu data ed Adamo come una donna' 
ma come una moglie Eritis duo in carne 
una , • *'* ■ ‘ *. ' 

L’aut. 

§. XI. 

' » • •. - * • ‘ * ' 

Degli Apollinaristi / 

-V * * * r* 

• , * ' r \ • 

• - • ‘ ' - K . ' ' - * • ’ - 

Apollinare di Laodicea nella Siria , uomo 
invero di moltissimo sapere^ difensore della 
consusta nzialità del Verbo, fecesi autore di 
eresia. Ella era cosa da temersi, che dopo le 
controversie < sulla Trinità , insorgessero 
quelle sulla Incarnazione imperocché gli 
Orientali amavano la disputa sommamenté. 

Insegnò Apollinare aver preso il V erbo os- 
sia il figlio un corpo umano , non già Va- 
nima umana , non necessaria secondo lui 
in quella unione . - 

Appena apparve 1* Apollinarismo nella 
cristiana società, trovò ovunque contrarietà 
e condanna. Molti dottori si accinsero a 
confutarlo, e vari Concilii lo condannarono. 

In Alesa ndria, Antiochia e Costantinopoli 
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si scagliarono fulmini contro 1 ’ eresia np* 
«velia in forma conciliare. Damaso %apa , 
e Pietro Alessandro stimolati da una 


lettera inviata dal gran Basilio alF Occiden- 
te in nome dei Vescovi d’ Oriente, aveano 
profferita nel sinodo romano dell’ anno 
377 sentenza di deposizione contro 1 ’ ere- 
siarca (1). 


t ■ 

. Secondo quell 1 nomo talentoso si riuni- 
vano in Gesù corpo umano, ed anima di- 
vina. Ciò era un’assurdo, e quindi se fu 
fulminato dal Papa, solleciti vogliamo es- 
sere a confutare 1 * eresia perchè si ritratta 
talun che vi fosse Apollinarista. 

Noi distinguiamo adunque in Gesù due 
nature integre, la divina cioè e la umana. 
E passiam quindi a discorrere cosi 
L’ anima di Gesù Cristo come uomo , 
distinguesi dall’ anima di Gesù Cristo, co- 
me Dio figlio di Dio. La prima fu umana 
e< perciò sensi va ; la seconda è divina 
e quindi una pura perfetta intelligenza. 



(1) Prezzìner torn. 2. p . 1 44 - 


Confutazione 
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Quella servi per dar moto al corpo uma- 
no , e questa serve per accressere la luce. 
Quella soggetta al suo creatore e questa su- 
periore alla creatura. 

Il corpo di Gesù come uomo , confon- 
der non debbasi col corpo celeste di Gesù 
come Dio figliuol di Dio. Il primo fu pog- 
giato sull’ o same , sulla carne, ed inalbato 
dal sangue. Il secondo non è sostenuto ma 
sostiene , poicchè è la luce viva sfolgorante 
soprannaturale. Il primo materiale e perciò 
subordinato alle angoscie , ed alla morte: 
Il secondo ideale e quindi suscettibile solo 
di gloria. 

Perciò Gesù patir doveva e patì da uomo 
accoppiar doveva , ed accoppiò al corpo 
umano , anima umana. Appollinare dun- 
que negava il mistero della Redenzione ed 
il negava con un ragionamento sciocco, e 
senza definizione. 

L’ aut. 

§. XII, 

Dei Priscillianisti 

Priscilliano uomo facondo . e ricco, si 
rese Vescovo d’Avi la e capo de’Priscil ballisti 
Questo tenne più o meno le dottrine , e 
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pratiche dei Manichei , cioè il vizio e la 
laidezza ed agli occhi altrui comparve subito 
abbominevole e nelle sue speculazioni , e 
nei suoi costumi. Fu la Spagna il gran 
teatro del priscillianismo , e là i Vescovi 
conlrarii lo fulminarono in un concilio 
celebrato nell’ anno 38o. a Saragozza. La- 
causa degli eretici rigettate già da Papa 
Damaso e dall’Arcivescovo Milanese venne 
portata poscia per appello di loro medesi- 
mi all’ Imperiai Consiglio di Treveri. Allo- 
ra si udì un giudizio memorando contro 
Priseilliano ed alcuni suoi seguaci. I disce- 
poli ed il maestro dopo la tortura furono 
giudicati rei di misfatti varj f e diedesi 
ad essi subito la morte (i). * 

Confutazione 

Priseilliano estese il manichismo,e quindi 
fu un insensato , una bestia peggiore delle 
bestie. A eh’ intendeva imporre con la 
sua dissolutezza , con la sua infamia ? Per- 
chè seguire un ammasso di vagabondi , di 
incontinenti , d’ inquieti dell’ altrui pace t 
e non specchiarsi nel Manicheo convertito, 

(i) Prezz. toni. 2 . p% 1 45. 
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ehe sgombrata la mente dalle offuscazìoni * 
abboni la sua setta , distrusse i suoi prin- 
cipj , e palesò le sue pratiche prave in 
danno del politico e del morale? 

Egli non era un Ario , ed un Eutiche 
che non videro alcun de’ loro seguaci sepa- 
rati da loro , ma teneva l’ esempio parlan- 
te di Agostino : scusa non ve n’ era per lui 
onde agire in cotal modo. 

Ciascun uomo debba seguire due strade 
che terminano coll’ unirsi vicino a Dio. 
Giusto , ed onesto. Quanto egli è sempre 
onesto e giusto in senso ampliando e non 
restringendo , è già un Dio con Dio. In 
senso ampliando , col beneficare e perdo- 
nare , non in restringendo col punire le 
offese : Con essere osservatore di tutte le 
leggi Divine ed Umane , e non col sem- 
plice temere le pene fulminate dalle Leggi 
umane. 

. §. XIII, , , 

Degli Eutichiani 

Euticbe archimantrita di un famoso mo- 
nastero presso Costantinopoli , e prete ornai 
in grave età comparve causa e centro di scan- 
dali gravissimi. Il costante suo furore e con- 
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tro il Nestorianismo, trasportollo ad insegnare 
una dottrina diametralmente opposta a quel- 
la di Nestorio , e non meno ereticale. Col 
suo insegnamento distruggeva egli in Gesù 
Cristo la distinzione delle due nature divi- 
na ed umana , non Stancandosi di dire che 
esse già distinte , si confusero dopo la in- 
carnazione. In conseguenza di tal domina, 
rimaneva Gesù Cristo , un uomo apparen- 
te, ed un Dio passibile (i). 

• « 1 

Confutazione 

Era questa dottrina pressoché simile a 
quella di Paolo Samosata capo de’ Pullia- 
nisti , e non ci resta che a ripetere che 
patisce la materia corporea , e non già la 
pura intelligenza , e che se per poco po- 
tesse darsi un falso supposto, era ben inu- 
tile allora la incarnazione , e fu perciò un 
assurdo di Eutiche volere il Dio passibile. 


(i) Prezz , toni. 2 p. 262 
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§. XIV. 

Degli slgno iti 

v - 

Questa setta nacque nella Palestina nel 
53o ed il suo errore consistea nello attri- 
buire a Gesù Cristo la ignoranza umana, per 
aver’ egli detto quanto a quei giorno ed 
a quell’ora nessuno Iosa, nè gii angeli die 
sono nel Cielo , nè il Figliuolo , ma il solo 
Padre (i). 

Può mai dubitarsi che Dio non sappia 
ciò che egli stesso ha stabilito ? Costitui- 
sti Terminos ejus . Tutto fu stabilito da Dio 
dalla creazione del Mondo. Il termine del- 
l’uomo. Il termine del Mondo. E sx sa pure 
che gli uomini avranno un avviso anticipa- 
to della fina del Mondo. 

Gli Agnoiti restano confutati con le stes- 
se loro parole. Niun uomo lo sa , e lo de- 
ve sapere , altrimenti seguirebbe esso il vi- 
zio , con tutta libertà e lo lascerebbe ap- 
prossimandosi il giorno e l’ ora ; mentre 
or pure il vizio si segue con la incertezza del 
giorno dell’ultimo fine, e del principio di 
un universale rendiconto. INon lo sanno gli 

(i) Prezziner Tomo 3. pag» 108 . 
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Angeli , ne lo possono sapere , perchè so- 
tto dipendenti dal Supremo volere poic- i 
che avrebbero una comunanza con Dio * 
essendo a parte desuoi segreti e conseguireb- 
bero quello scopo, per lo quale peccò Luci- 
fero e fu scacciato con la terza parte de* 
suoi compagni. 

Lo sa il Figliuolo , come simile al 
padre e formante una stessa volontà ed in- 
telligenza. 


§. XV. 

Dei Monaleliti 

li Monotelismo è una parola composta da 
due vocaboli greci che significano «Solo» e 
volontà. Forse il primo concetto del nuovo 
insegnamento si produsse in Teodoro Ve- 
scovo di Faran nell’ Arabia. Egli o qualche 
altra persona immaginò che in Gesù Cri- 
sto vi potevano essere due nature , e che 
nei tempo stesso si sarebbe potuto predicare 
in lui una sola volontà ed una sola opera- 
zione e ragionò cosi Quantunque la natura, 
umana sia diversa e distinta dalla natura 
divina dell ’ Emmanuele , tuttavia si deve di- 
re così unita e così subordinata la prima 
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alla seconda , che il Verbo sia in Gesù 
Cristo il solo principio attivo dunque la 
volontà umana rimanendo passiva affatto , 
come uno strumento in mano delV artefice 
non ha azione propria : dunque debbo dirsi 
una sola in Gesù Cristo la volontà e L'o- 

•« . / \ ••> i-“ : ' "X 

perazione (<)• 

. \Vf . i , f. ..-y 

' -O' '• ’ v’ r \ 

’’ ’ ' ’ ' , * v . ’i" -r * Vh 4 ^ ' f" ' *’ ^ * 

Confutazione, ^ 

• • • ^ * , 

• » i ^ 




Con questa scaltrezza Teodoro inganna-, 
va i Moriotelliti, e dava forza al Monòtqr 
temo. 

Noi però a chiare note . togliamo tutta 
l’ambiguità dell’ insegnamento, e professia- 
mo il principio fondamentale di ragion e 
di persuasione. . 

I. Non si può annessare un essere ma- 
teriale cd un essere ideale puramente senza 
rinunciare al metafisicismo. 


• - » i ? * 

* * X 

« r *i • « 

> * I V 4 • «* , 


(i) JPrezz, toni, 2, p. 191. 192. 
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II. Non si può costituire una indipen- 
denza scggiocata dalia dipendenza , senza 
rinunciare al raziocinio effettivo. 

Sul primo. L’uomo è materiale, Dio è 
ideale. La materia si corrompe e torna 
nel niente. La idea non conosce origine 
per cui non può finire. 

Sul secondo. L’ uomo dipendente non 
può comandare, ma soffrire il comando che 
■è attivato dalla indipendenza. Dio indipen- 
dente nou può restare soggiogato, ma sog- 
gioga tutt’ altra potenza a se subordi- 
nata. 

Conseguenza. L’unigenito di Dio nello 
scendere dal Cielo in terra ad affettuare 
la stabilita Redenzione , la cominciò col- 
l’ incarnazione nel seno della Verrine d’I- 
sraele. 

’ L’unigenito di Dio assunta T umanità 
con tutt’ i carretteri di uomo , era dipen- 
dente da Dio Padre ? in quanto era uomo. 

Si nacque , si patì , si mori , ma da 
pomo, vi fu dunque una passibilità t-ran- 
ed una impossibilità eterna. 
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§»vXVJ*. 

Dei Nestoriani 


Era Nestorio un Siro , il quale dopo di 
essere stato educato in un monastero vicino 
ad Antiochia ascese ai gradi di diacono e 
prete. La modestia nelle vesti, la gravità nel 
portamento, il volto da rigido penitente , un 
amore alla ritiratezza ed alla lettura, uno e 
lo ardentissimo contro l’eresia, e gli applauditi 
catechismi da lui pubblicati; lo fecero innalza- 
re finalmente nell’anno 4^8 su la Cattedra co- 
stantinopolitana. Crebbe la fama di Nestorio 
dopo tanta elevazione, che presto potè van- 
tarsi dell’aura popolare e del favor dei gran- 
di. Ella è cosa assai notabile che Nestorio 
sorgesse a turbar la Chiesa , mentre mostra- 
vasi finissimo persecutore degli Eretici col 
favor delle antiche e nuove imperiali leggi. 
Aveva apostrofato l’ Imperatore Teodosio * 
dicendogli « dammi la terra purgata dagli 
» Eretici ed io ti darò il Cielo » ajutami 
nell’ esterminio loro , ed io sarò teca per 
1’ esterminio de’Persiani. 

Ed intanto nell’anno 4 2 9 predicò non aver 
potuto Maria mettere al mondo nulla di piU 
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che un uomo istrumehtó della divinità , cioè 
Vuomo in cui abitava il V erbo. Aggiunse 
che bisognava , adorare in quello che appa- 
riva ( vale a dire nella carne di Gesù Cri- 
sto) quello che rimaneva occulto , ed essere 
\ Maria madre non di Dio , ma di un tra- 
mo (i). *> - • • '*• • 1 **.A 

! . • Confutazione 

s ; ’ « • . . ; ) .* • • . 

:> 1 Non fissava bene i suoi problemi il 
«ostro Nestorio, perchè il principio era fal- 
so/l problemi però sono questi. > 

ìé Maria incinta differì da Maria Ver r 
gine ? * • ' * • 

- 2. Maria divenuta madre lasciò la Ver- 
ginità ? 

4 >. Soluzione . 

-> La verginità di Maria , mai lasciò Ma- 
ria. Lo stato di moglie e di madre fu simile 
alla nubilità ! - f *. ■’ 

i-v • .i j.! , • * ■ • ; - , - 

! - 5 J ’ • ' • • Conclusione 

' 1 J . . < J { ) , • # ; ' * , 

Fu Maria madre apparente , Vergine in 
sostanza. ' ’ ; • . • - 

(i) Prezz . tom> 3 p. 239 


Dìgilized by Google 



Fu Vergane per Puomo , madre iti faccia 
a Dio e di Dio. . , . : . . , 1 . t ;• 

Sposò Giuseppe , perchè doveva aver ma-* 
rito, ma questo marito rispettò sempre da 
Verginità di Maria. * . * .. f , 

. Partorì 1’ Emmanuel e , ma concepì, Dio^ 

» È questo T articolo di .fede a cui ciascu-, 
no essere ragionevole è in obbligo di crede- 
re , e sul quale ciascun Sacerdote è nel do- 
vere fare rispettare la Religione Cattolica. 
Lo scindere questo articolo in menoma par- 
te , insitamente si passa a dare una spiega 
al mistero dell’Incarnazione mentre, il Mi- 
stero è spiegabile dal solo Dio, che ne fu 
Y autore. 

§. XVII, 

# . * * 

» . Degli Iconoclasti 

i * . . 

, Nell’ anno 7 23 uo certo Sarantapeckys 
Àrchisinagogo di Tiberiade promise ai Ca- 
liffo Jezid successore di Omar un impero 
lungo e felicissimo quando egli avesse fatto 
togliere dalle chiese dei cristiani suoi sud- 
diti , ed anche dalle piazze e dalle case 
le Immagini sacre . Per un editto di quel 
Regnante lusingato , esse furono distrutte in 
ogni luogo da satelliti o Maomettani o Giudei. 
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Gregorio III. allora Pontefice Massimo do- 
po di avere scritto ad Anastasio Patriarca di 
Costantinopoli che le decisioni sulla fede 
appartenevano a* Vescovi e non agl’impera- 
tori , osservando la pertinacia dell’ Impera- 
tore tenne un Concilio nel 782 in Roma 
con numerosissimo episcopato , ed in esso 
decretò che chiunque fosse divenuto sprezza- 
tore o profanatore delle sacre immagini e 
ne avesse disprezzato il pio culto , sarebbe 
stato privato della comunione eucaristica ed 
ecclesiastica. £ nell’anno susseguente giunse 
nell’ Adriatico un armata navale di Greci 
spedita a danno dell’ Italia, ma rimaste an- 
nullate le forze navali per una burrasca , 
l’ Imperatore stimò di vendicarsi con la 
coniiscazione del patrimoniodella sacra Chiesa 
in Sicilia, e Calabria ordinando che fossero 
staccati dal patriarcato occidentale tutti li Ve- 
scovadi sistent’ in quelle regioni dell’Illirico, 
ed aggregate al patriarcato Costantinopolita- 
no , e secondo Muratori da qui trasse ori- 
gine la divisione della Chiesa Greca dalla 
Latina (1). 

"y 

I 

(t) Prezz* tom . //. pag, 22 29 e seg. 
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Confutazione 


3 


9 


Le immagini presentano le persone che 
sono, o sono state, e che richiamano il ri- 
spetto , sia per il loro grado , che per i lo- 
ro costumi. 

Quando l' Imperatore Leone voli* essete 
chiarito sulla vera adorazione delle imma- 
gini , e non volendo ritenere il sentimento 
di Antonio Metropolitano di Sila , interro- 
gar ne volle il Patriarca Nice’foro, questo gli 
disse : JVous ne pouvons toucher aux an - 
ciennes traditions : Nous adorons les ima - 
ges comme la croix et revangile, quoi qu'il 
n'y en ait rien (T ecrit. Car les Jconocla- 
stes convenvient d'adorerla croix et Vevan - 
gilè (»)• ‘ 

Ma se ciò non basi* a confutare V Icono- 
clasticismo , sufficiente sarà la soda ragione. 
Il Califfo Jezid esser non poteva presente in 
tutto il suo vasto Regno, e con le imma- 
gini di lui fu presente a tutti. 

Di tutt’ i Sovrani che han regnato , 
si conservono le immagini , perchè si 


(i) M. Fleurj, Tome dixiemc pag* i4 a » 
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viene a rammentar la persona defunta , e 
rispettar nella figura 1* esistenza terminata. 

Dunque sciocco era Sarantapechys votare 
per la distruzione delle Immagini , e più 
sciocco il Califfo che riceveva la promessa 
poicchè veniva di fatti a dichiarare inutile 
anche l 1 effiggiar se stesso. 

Le immagini sono necessarie , e servono 
ad esempio delia posterità. Necessaria se 
sono profane molto più necessarie se sacre. 
Gli uomini che succedono , si modellano 
nelle virtù de’ loro predecessori e non po- 
lendo tributar d 1 appresso il rispetto a Dio 
ed a suoi Santi , Patriarchi, il fanno nelle 
immagini loro. 

La piupparte ha conosciuto tal verità , 
è quindi impazzire nel particolarizzare. 

L’ aut. 

§. XVIII. 

Dei Predestinali Ui. 

Nel nòno secolo si produsse 1* eresia della: 
predestinazione in Gotescalco monaco d'Or- 
bais nella diocesi di Soisson ed insieme 
sacerdote. Egli insegnò una doppia prede- 
stinazione in Dio , cioè quella di alcuni 
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uomini alla eterna gloria , ed un altra de- 
gli altri uomini alla eterna dannazione. I 
\ esco vi della Chiesa si radunarono a Ma- 
ganza nel 748 ed abbominarono alla pre- 
senza di Ludovico Re della Germania il 
suddetto scritto presentato da Sotescalco, c 
dopo aver condannati gli errori lo spediro- 
no a Inemaro suo Metropolitano di Reims 

Nell’anno 849 si celebrò altro Concilio a 
Quieres , ed essendosi mostrato insolentissi- 
mo, fu profferita contro lui una sentenza , 
per la quale era condannato alla deposizio- 
ne , alla frustra , ed alla carcere , ed il Re 
di Francia Carlo il Calvo si fece spettatore 
della flagellazione del deposto sacerdote , il 
quale si esibì a provare con 1’ esperimento 
del fuoco i proprii sentimenti. (1). 

Confutazione 

v » 

Probi. L Qual principio ebbe Dio nel 
crear l’uomo ? 

Probi. II. Questo principio 1 fu esteso a 
tutti gii uomini ? 

Probi. III. L’uomo è un essere razionale ? 

Probi. IV. È assoluto padrone delle sue 
a/ioni ? 

<<) Prezz . tom . IP p . 175 e seg ... 
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Soluz. I, V uomo fU creato per il Regno 
eterno ! 

. Soluz. IL Tutti gli uomini partecipano 
di questo dritto ! 

Soluz. III. L’ uomo è dotato di sufficiente 
ragione !.. 

Soluz. IV. Ha per legge sua un libero ar- 
bitrio ! . . 

Dimostrazione. Essendo l 1 uomo creato 
pel Regno Eterno , aspira egli al possesso 
di una felicità senza termine , e comechè 
per toccarla ci vogliono azioni conformi ai 
precetti di Dio, e Dio gli ha dato sufficien- 
te ragione da usarla con un libero arbitrio; 
ne sorge quindi la conseguenza , che la 
predestinazione vi esiste ed è per la gloria^ 
e quelli uomini che non vi giungono , no» 
è per effetto d£ una contraria predestina- 
zione ; ma per la pertinacia loro nel vizio 
e perocché Dio li priva delia sua miseri- 
cordia e come rei li chiude per sempre te 
porte del Cielo. 

L’aut. 

§. XIX. 

Dei Bereng ariani 

Berengario nato a Tours , direttore ornai 
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della scuola patria , ed Arcidiacono d’ An- 
gers , riprodusse le dottrine di Giovanni 
Scoto scrittore del nono secolo contro i do- 
veri cattolici sii 1* Eucaristia , insegnando 
egli non esser quella che un ombra un im- 
magine , una figura , del Corpo e sangue 
di Gesù Cristo , e non accadere pei sacri 
accenti o per le parole del Redentore cam- 
biamento alcuno nella sostanza del pane e 
vino eucaristico. Mei tempo stesso T eretico 
clie contrariava la fede della, presenza reale 
e della Transustanziazione declamò contro 
il battesimo dei fanciulli , e contro i le- 
gittimi matrimonj a favore della fornica- 
zione , c contro quella evangelica narrazio- 
ne , che il risuscitato Sidvatore venisse ai 
suoi discepoli. 

Leone IX. papa adunò nel maggio del- 
l’anno io5o un concilio entro la Basilica 
La teran ense , e nel Settembre susseguente 
tenne un altro sinodo a Venelli. Fu con- 
dannai allora 1’ eresia berengariana , si fé 
ardere il libro di Giovanni Scoto su T Eu- 
caristia. • 

Anche in Francia sì ^procedette a giudi- 
zj conciliari si riunirono i Vescovi a Pa- 
rigi nel predetto anno io5o sotto la prote- 
zione e presenza del 'Re Errico I- Si decretò 
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a Purìgi » Se l’ autore di ^ tal malvagità 
non si fosse ricreduto con i suoi seguaci , 
sarebbero stati tutti cercati premurosamen- 
te, in qualunque luogo si riconcentrassero, 
dall’ intero esercito dei Francesi e si sa- 
rebbe posto contro di essi assedio fino a 
tanto che o non avessero consentito alla 
fede cattolica , o non fossero stati presi per 
lar soffrire loro la pena di morte. Bererir 
gario abjurò i sentimenti suoi. t 

‘ Confutazione 

- Quale autorità adduceva Berengario in 
sostegno della sua assertiva ? Noi però ad- 
duciamo le tradizioni de’ SS. Padri , gli 
atti degli Apostoli , i scrittori profani , e 
diciamo che sotto le specie di pane e di 
vino la Chiesa Greca e Latina per punto 
di fede ortodosso , adora Gesù Cristo , nel 
pane il suo corpo , nel , vino, il suo san- 
gue ma corpo e sangue mistico ; cioè 
rappresentanza della di lui umanità corro- 
borata con la sua santità con la quale nel- 
l'eucaristia si rinnova la cena di Cristo co» 
l’Apostolico Collegio. 

Confondeva Berengario , Cristo prima 

MMMW * 

Prezz. tom. V . 139 e seg. 
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della consagrazione dell 1 ostia e Cristo dopo 
la consagrazione. Il puro pane ed il pu- 
ro vino , si trasmuta per le parole del sa- 
cerdote nel corpo e sangue di Cristo , e * 
questo forma la consagrazione dell’ostia. 

§. XX. «Mp 1 

\ \ J 1 

Dei Pietrobusiani 

• * t 

. • * ». • < ! 

Pietro di Buris divulgava i suoi errori 
nella provincia di Arles , e nelle regioni 
circonvicine. Quegli errori si veggono in- 
dicati da Pietro Abate di Clugni in due 
lettere , nelle quali egli si diè cura di con- 
futargli valorosamente e secondo le parole 
dell’ uomo eretico anzi eresiarca , niun var- 
iare ha il battesimo dato a' fanciulli pri- 
ma dell'uso di ragione ; e a quello articolo 
altri quattro articoli si aggiungevano , va- 
le a dire che i Cristiani non hanno biso- 
gno di speciali luoghi per adorare Dio , e 
in conseguenza che si dovevano demolire i 
loro templi ; che le Croci si doveano de- 
testare e bruciare come segni della crudeltà 
usata contro Gesù Cristo ; che nullo era 
il sacrifizio del corpo e sangue che si . of- 
feriva quotidianamente Mia chiesa * e che 
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le elemosine i le orazioni , e gli altri suf- 
fraga soliti a farsi peri fedeli defunti non 
giovano ad essi in alcun modo ? 

Pietro di Bruis volle adoperare la violen- 
za per estrudere le sue massime , ma fu 

bruciato vivo da' Cattolici neiranno 1147» 

» 

Confutazione 


Prima dell* uso di ragione deve darsi il 
battesimo ai fanciulli poicchè trattasi di 
cancellare nel nascere la colpa originale che 
dal progenitore Adamo restò trasfusa di di- 
ritto in tutt 1 i suoi discendenti qual’eredità 
abbonii nata , e condannata , e deve darglisi 
ancora perchè l'uomo deve venire al mon- 
do scevro di colpe per essere accetto a Dio: 
ecco la necessità di essere battezzato prima 
di conoscere il suo essere. . < 

Non vi ha alcun dubbio che Dio è pre- 
sente da per tutto e può adorars* in qua- 
lunque luogo , ma è incontrastabile che la 
necessità dei Templi , 1 * ha trasmessa l 1 an- 
tichità più remota. E prima deli’ Era vol- 
gare , e dopo della venuta di Cristo al 
mondo. Sciamone costruì il famoso tempio* 


(i) Prezz. tom : IK pag . $9 e seg ; , 
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una delle sette meraviglie del mondo dove 
spese molti milioni di ducati. Il sul- 
tano Omar I. successore di Maometto por- 
tò al maggior lusso \aelebre Moschea a 
Medina. Costantino riedificò il celebre tem- 
pio di Gerusalemme. Presso i popoli più 
incolti esistevano ed esistono le Chiese gli 
Oratori. 

Se erano inutili le Croci per i Cristia- 
ni , erano inutili del pari le statue di 
Apollo , Giove , Giunone , Diana , Ve- 
nere , Iride, Csiride , Belo , Saturno ,' Con- 
fucio , Marte, V està , pei Gentili. Quelle 
servivano a mantenere • intatto il cul- 
to. Era un hel dire che doveansi bru- 
ciare le croci perchè segno della crudeltà 
usata contro Cristo , mentre la Chiesa le 
deve usare per ricordare ai fedeli la fa- 
mosa tragedia , onde ravvedersi se colpe- 
voli, perseverare nel bene , se avviali per 
la gloria. 

per la medesima ragióne è buono va- 
lido perfetto ed è necessario il sagrifizio quo- 
tidiano' della messa. Le orazioni , le ele- 
mosine, i sullragi pei defunti , sono tanti 
obblighi che si donno è si ricevono o co, -r 
stituiscono tanti pagamenti delle colpe che 
forse han seco loro portate li defunti. Dio 
osserva tutto, e ne fa quel cpmo che ma- 
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ritano, secondo la sua altissima intelligen- 
za. "!È Eterodosso chi dice che non giova. 

L ant. 


, ..S ri\n. N 

5- xxi. 

a EZ " ' .‘v.ri.* . ■ . .. „ 
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Dei Tanchelini. 


n'i r 

Hv-okU’ 

\ , y 
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Tanchelino o Tancheimo fece la sua 
comparsa nella Belgica^ e prendendo occa- 
sione dai disordini comuni in un secolo di 
• rilassahlento q di malizia V asseriva essere 
inutile il mistero vescovile e sacerdotale , e 
non essere vantaggioso (dia salute eterna il 
ricevimento dell ’ Eucaristia . I suoi discorsi 
tendevano ad annullare i ministri ed i sa- 
cramenti della Chiesa t ; i n conseguenza la 
Chiesa stessa. Era egli udito in Anversa, 
e Màstricht, a Utrech, per le città e cam- 
pagne, con ammirazione e divozione; e si 
.-narra che i popoli lo celebravano per un 
virtuoso riformatore e apostolo, nello scor- 
ger persino in luì le passioni più mostruose 
Solevano accompagnarlo ovunque i suoi 
seguaci in numero grandissimo , e già la 
sua immoralità , non era minore dell’ im- 
pudicizia sua, quando mori per un colpo 
datogli su la testu r mentre impalcava (i). 
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Confutazione 


Alla parte II. nel confutare la tesi lute- 
rana abbiam parlato della eccellenza de’Sa- 
cerdoti e Vescovi quali tutori della Chiesa 
di Cristo , ed altrove abbiam fatto cono- 
scere la utilità di tutt’ i ^sacramenti per 
tutti gli uomini , dobbiamo quindi su tal 
punto aggiungere che se Tancheimo trovava 
inutile il Sacerdote, il Vescovo , doveva di- 
chiarare inutile del pari 1* Elettore di Àn- 
Tersa, il Governatore di Maestricht,e Utrecht. 
Ma come questi paesi avrebbero mancati della 
loro amministrazione ecclesiasticajedandando 
congiunte le due amministrazioni , perchè 
si danno scambievole appoggio , e sosten- 
gono il potere principale dirigente ne risul- 
ta, che il Sacerdote, il Vescovo sono per- 
sone necessarie. 

Ed aggiungiamo sull’altro punto, che il 
sacramento eucaristico giov* assai per fare 
conseguire ai Cristiano la salute eterna , per- 
chè nel riceverlo deve star tutto puro tutto 
netto di colpe , e la purità ed incolpabilità 
aprono il sentiero della gloria eterna. 

V aut. 
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§. XXII. 

Degli Donini 

* 

Nel Concilio di Reims che Eugenio IH. 
tenne nell’anno ii4^ con millecento Pre- 
lati fu accusato Eon della stella gentiluomo 
britanno , che spaccia vasi pel giudice dei 
vivi e dei morti. Si pronunziava ne’ bassi 
tempi assai male il latino , ed invece di 
eum si proferiva eon. Dunque s’immagi- 
nò Eon, che di lui si parlasse nel libro 
degli esorcismi con quelle parole : per eum 
qui judicaturus est vivos et niortuos. Il ri- 
dicolo giudice universale acquistò proseliti 
in gran numero , si perchè la gente più 
ignorante si lasciò sedurre, si perchè per- 
mis’ egli a partegiani suoi le rapine , spe- 
cialmente contro i Monasteri ornai troppo 
insidiati per le ricchezze possedute. Inoltre 
davansi da lui vari uffizi ai discepoli pre- 
diletti , ed alcuni 'di loro si appellarono 
Angeli , Apostoli , Sapienza , Giudizio , 
Dominazione. E siccome dispensando egli 
danaro alle soldatesche inviate spesso dai 
Signori per arrestarlo, rimaneva in libertà; 
cosi corse la fama che da esso erano in- 
cantate le persone. Fu alla line fatto ina- 
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prjgionare dall’ Arcivescovo di Reims ; ed 
il Concilio avendolo riconosciuto per un 
uomo insensato si contentò di condannarlo 
ad una perpetua carcere. Ma alcuni suoi 
seguaci , per esempio , quelli nominati * 
scienza e giudizio si fecero morire col sup- 
plizio del fuoco , pena allora ordinaria 
contro gli eretici pertinaci e seduttori (i). 

Confutazione 

Era Eon un celebre ladro, un capo bri- 
gante , capo di comitiva , non un riforma- 
tore di articoli di Religione. Permettere le 
rapine? Crescer per conseguenza ladri contro 
i monasteri. Elevarli ad assassini ? Andare 
incontro a dei castighi. E trovò chi loda- 
va lo stimavaio ? Bisogna pur dire che si af- 
frontava con gioia la morte , quando tanto 
poco si temeva. 

E questo uomo coperto di celebrità in- 
famante, era il giudice de’vivi e de’morti? 
Dal tessuto di sua vita che terminò in un 
carcere , della vita de* suoi seguaci che fini 
col supplizio estremo , noi troviamo che 

* . t , » 

(i)Prezz> toni* VI \ ?4 75. 
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Dio risplcndè per mezzo dello stesso suo 
inimico , perchè questo giudice de’ vivi e 
de’ morti non presentò neppure un carattere 
apparente del personaggio che credè imitare. 

L’ auu 

§. XXIII, 

Dei Pastorali 

La Francia vide allora. i pastorali, e com- 
parvero in Italia, Provenza, Germania. 
Appena fu palese tra francesi la prigionia 
del loro Re Ludovico IX nelle terre degli 
infedeli, un certo Giacomo Ungherese prese 
il carattere di uomo inspirato dal Cielo , e 
fingendo rivelazioni da Maria Vergine si 
accinse ad eccitare il basso popolo a cro- 
ccsignarsi per la liberazione del gran pri- 
gioniero. Diceva egli : Una tale libera- 
zione debba essere opera della gente sem- 
plice e volgare , e non delle persone talentose 
e potenti , Furono udit’ i suoi inviti con 
docile credulità da’ contadini e dagli arti- 
giani , i quali accorsero a prendere la croce 
dalle mani del fanatico impostore. Reggeva 
allora il regno della Francia , Bianca regi- 
na madre , che pensando potere riuscire 
utile al figlio l’ardore di quei Crocesignati 
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nn tollerò la riunione in varj luoghi. Ma 
poicchè ai primi semplici o di cuore o 
d’intelletto, si furono congiunti in gran 
numero , vagabondi banditi scomunicali 
ladri e viziosi in molli modi ; e più da 
poicchè si seppe com’ essi non contentan- 
dosi di commettere rapine , ed omieidj , 
predicavano contro il clero ad ingiuria 
della fede cattolica , si scagliarono fulmini 
contro quella moltitudine dalle due Potestà 
ecclesiastica e civile. Giacomo fu ucciso , 
mentre predicava impudentemente da un 
becca jo , ed i Pastorali suoi seguaci , ornai 
quasi in un numero di centomila furono 
perseguitati come bestie feroci y e dannosis- 
sime (*). 

th * idv * . * 

Confutazione 

Che orrore chiamarsi ispirato dal Cielo ? 

Dio ha dato le sue ispirazioni , ma ad 
uomini d’ intemerata condotta , d’illibati 
costumi ; ed uomini che corrispondere po- 
tevano con i fatti alla fiducia che in essi 
riponeva Dio stesso , perchè nell’ ispirarli 
suggerivali. 

, 'O PrezZ‘ Tom . VI* 2^9. 
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La ispirazione divina , accomunava Dio 
con l 1 uomo , stabiliva la fiducia. Quindi 
ispirati erano , Mose , Michea , Mala- 
chia , Isaia , Daniele , Geremia , Giona , 
Marco , Zwca , Mattia , Giovanni ec. ( V. 
la parte I. ) 

Ma ispirato non era Giacomo , perchè 
uomo sedizioso , ed il suo fine non era 
quello di dare gloria a Dio, ma di fomen- 
tare la rivolta , e quindi non poteva Dio 
fiduciare in costui. 

Tolto adunque il carattere d’ ispirato * 
carattere troppo sublime , viene ad esser 
distrutta la rivelazione ch’egli fingeva di 
esserglisi fatta da Maria Vergine che sa- 
rebbe l 1 offendere la gran Madre di Dio , 
credendola capace di aver colloquj con 
un ? impostore. Maria diede le sue rivela- 
zioni , ma a Brigida , Margherita , Mar- 
ta , ec. Vergini tutte adorne di esimie virtù 
di eccellenti qualità , e che corrisponder po- 
tevano , e corrisposero di fatti a fare ri- 
splendere la Religion di Cristo. 

L’ aut. 
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Dei Flagellanti 
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Un commovimento popolare, cominciò 
Bell’anno 1260 a Perugia e non si sa bene 
se da un ragazzo , o da un romito , che 
asserì di avere avute rivelazioni da Dio. Si 
oda sopra un tal fatto Muratori » Predicò 
auegli (• cosi scrive V annalista ) al popolo 
la penitenza con rappresentare imminente 
un gravissimo Jlagello del Cielo , se non si 
pentivano e non facevano pace tra loro . 
Quindi uomini e donne di ogni età istitui- 
rono processioni , con disciplinarsi ed in- 
vocare il patrocinio della Vergine Madre 
di Dio . 


Da Perugia passò a Spoleti questa popo- 
lar divozione accompagnata da una compun- 
zione mirabile , e di là venne nella Roma- 


gna con un popolo processionai mente, talora 
fino ai numero di io-mila e 20-mila persone, 
che si portava nella vicina Città, e quindi 
nella Cattedrale si disciplinava a sangue , 
gridando misericordia a Dio , e pace fra la 


gente. 

Commosso il popolo di quest’aUra Città, 
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in altra giunsero fino in Provenza , Ger- 
mania e Polonia. 

Quella comecché si diffuse senza l’appro- 
vazione del Sommo Pontefice, nè manca- 
vano in essa disordini per la confusione 
degli uomini e delle donne , per gli alimenti 
ai pellegrini , e per la mischianzu di alcuni 
errori , venne meno in poco tempo e fu 
riprovata da molti nel 1264 (1). 

Confutazione, 

Far penitenza delle proprie colpe , gri- 
dare misericordia a Dio , implorare il pa- 
trocinio di Maria madre sua sono tutti atti 
esterni , grati alla Divinità ; mi questi 
debbono essere accompagnati da un vero 
proponimento , in difetto , formono un’ a- 
perta burla stomachevole per gli uomini , 
disgradevole per 1 ’ Onnipotente. 

La setta de’flagellanti sarebbe stata otti- 
ma , T avrebbe sicuramente approvata il 
Sommo Pontefice-, progredir poteva : Ma i 
disordini tra la moltitudine di essi , non 
una certa regola , e lo andare girando di 

(1) Prezz. tom. FI 25 q e seg. 
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*Cltlà in Città come tanti pazzi , la rese 
obbrobriosa ed intollerabile, 

1/ uomo può ingannare Tuomo , ma Dio 
giammai ! 

I* aut. 

§. XXV. 

Dei Wiclefiani 

Giovanni Wiclef nativo d 1 Inghilterra , 
tra parroco nel i3® secolo nella Diocesi di 
Xlmola e professore di Teologia. Surse un 
acre contesa a Oxford , dov 1 egli voleva 
continuare ad essere Rettore di un Collegio 
in danno di una comunità monastica , e 
perciò si dichiarò avverso sommamente ai 
monaci. Questi però riportarono vittoria 
sotto la protezione del Papa , e tale irion- 
fo animò di Wiclef la vendetta contro i 
vincitori e contro il protettore. 

Accadde con faciltà , ciò che non pote- 
va evitarsi nelle circostanze in che si tro- 
vavano gli animi , in materia di Religione 
in quel Regno. 

Il Re Odoardo avea mostrato un male 
umore con la Corte Ponteficia e suoi decreti , 
ed i signori laici miravano con occhio bieco 
per invidia i beni copiosissimi di cui era 
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ricca la Chiesa Anglicana. Profittò Wiclef 
del momento per dispiegare, lo stentardo 
della ribellione. 

Nei discorsi nelle teologiche lezioni , e 
negli scritti andò continuamente declamando 
contro V autorità papale , e vescovile ; e 
confondendo artificiosamente gli abusi de- 
gni di reprensione. 

Le declamazioni di lui crebbero quando 
Urbano VI. ebbe fatto predicare in Inghil- 
terra, una Crociata contro la Francia che 
obbediva a Clemente VII. Antipapa. Wi- 
clef allora scrisse un libro col titolo spie- 
gazione del gran Decreto di maledizione. 

L’Università di Oxford ridusse a 278 le 
proibizioni del falso dottore degne di cen- 
sura. 

Ecco più o meno alcune delle abbonii - 
nevoli sentenze di Wiclef. I papi sono- 
specialmente dopo V acquistato dominio dei 
bèni temporali tanti precursori dell ’ anticri- 
sto simoniaci ed eretici. I cardinali non 
istituiti da Gesù Cristo , ma dal Diavolo 
La potestà dei Vescovi immaginaria , ed 
un semplice prete ornato di costumi buoni 
ha più potere di Prelati eletti da' Cardi- 
nali e nominati dal Papa . Gli ordini Re- 
ligiosi sono sette \ le Religioni mendicanti 
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so/i fondate sufi' 1 ipocrisia e degne di esser 
considerate come umori mortiferi relativa- 
mente al Capo della Chiesa (i), 

* 

Confutazione 

I Papi sono tanti precursori di Cristo. 
Suoi viearj qui in terra vengono a sedere 
sulJa cattedra di Pietro , in seguito di una 
regolare elezione segreta con 1’ intervento 
di tutt’ i Cardinali , che invocano l'assisten- 
za dello Spirito Santo. Ora questi Cardinali 
al numero di 72 costituenti il Sacro Colle- 
gio-di tante diverse opinioni, hanno da 
accordar fra loro con voti secreti sulla scel- 
ta , senza che l’ano sappia il preposto del- 
V altro Eminentissimo Collega : Pare che 
•questo candidato non possa riuscire che di 
soddisfazione comune , e quindi mai può 
•essere un simoniaco ed eretico, perchè ap- 
provato dalla maggiorità. 

Ciò non è lutto, li Papa non può essere 
un simoniaco perchè Papa, e qualunque 
Bolla , Enciclica, provvista di Vescovato , 
ili Porporato , si propone per costituzione 
della Chiesa in Concistoro , dopo tuiti e 

(1) Prczz. Tom. VII. q 3 10B c seg. 
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singoli esami ed infov mi , e nìuno interesse 
può avere per Tizio più che per Cajo , o* 
Mario. 

I Cardinali sono creati dal Ponte r «ce vi- 
cario di Cristo , ma dopo aver da* pruove 
sufficientissime di esperienza , di senno di- 
scernimento , di acuto ingegno , di ottima 
morale , sana condotta , integer.imi costumi* 

I Vescovi sono proposti dai rispettivi Re- 
gnanti ed approvati dal Pontefice in Con- 
cistoro dopo Tesperimento dell’ esame in 
utriusque jare. E falso che un prete ornata 
di costumi buoni abbia più potere di urfe 
Prelato, Tutto è gerarchia. Gerarchia vi è 
in Cielo; Gerarchia vi è in terra. Dio , Ma- 
ria , gli Arcangeli gli Angeli , e Serafi- 
ni', i Cherubini ie Potestà le Dominazio- 
ni , ed i Troni ; i Profeti i Santi i Mar- 
tiri , e i Protomàrtiri ; i Beati , le V ergi- 
ni le Martiri i Confessori , e gli Apo- 
stoli formono la gerarchia celeste. 

II Papa; i Cardinali , gli Arcivescovi , e 
i V escovi , i Canonici , i Parrochi , gli eco- 
nomi , i Monaci , le Monache , gli Abati , 
i Chierici nello stato ecclesiastico : il Ile , 
i Consiglieri , i Ministri , i Generali , gli 
Impiegati tutti formo no la gerarchia terre- 
stre. 


„• i 
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Gì 

» fl potere quindi è secondo il grado ge- 
rarchico stabilito nè si altera. Gli ordini re- 
ligiosi hanno una regola certa e basata sul 
buono e sull’ onesto , e sono sorvegliati dai 
rispettivi Ordinar j , e mai possono dirsi 
sette. 

Infine i Religiosi mendicanti , non pos- 
sono profittarsi deli’ elemosina sotto appa- 
renza di santità , perchè fanno il loro va*- 
to solenne di povertà, e quindi non possono 
disporre di nn centesimo. 

Si guardi taluno dai seguire Wielef. Ab- 
bia sempre sott’ occhi. 

i. Che Ja Potestà Suprema nella Chiesa 
non conta già soli 1 84o anni, ma rimonta 
bensì alla più remota antichità ; che in cia- 
scuna Regione vi esiste, che il rispetto è 
per ovunque uguale , e cosi si mantiene 
ogni credenza , che per ogni Cattolico pre- 
cipuamente è insito il dovere di rispettare 
il Papa , ed in lui il Cardinale ed il Ve- 
scovo. 

II. Che la pietà si esercirai maggior 
.grado , con la esistenza delle Religioni 
mendicanti , e con lo stabilimento di dW 
versi monasteri, 
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Così egli seguirà la Religione di Cristo 
che è la vera Religione! 

L’ aut. 

§. XXVI. 

Dei Zuingliani 

9 m i 

Ulrico Zuinglio era Parroco nella Sviz- 
zera. Tentò egli pure di fare innovazion’ e 
subito si ammogliò. Incominciarono allo- 
ra per la Chiesa altre illiadi di mali or- 
rendi. Gli abus’ invalsi nelle indulgenz’ e che 
apparvero grandemente nella predicazione di 
un frate francescano destinato a predicare 
nella Svizzera , somministrarono occasione 
opportuna al parroco Zuinglio per effettuare 
i suoi disegni. Egli ebbe subito laude pei 
suoi clamori dal Vescovo di Costanza mal 
contento di quel frate , e poscia dallo stes- 
so Prelato fu eletto predicatore a Zurigo: 
Si accrebbero allora forze e mezzi a quel 
genio malefico perchè annunziass’ empie e 
rivoltose dottrine sotto lo specioso titolo di 
evangeliche verità. Non solo >i suoi abusi 
nella pubblicazione dèlie indulgenze , ma 
le indulgenze medesime trOvarouo fiero Zuin- 
glio , il quale inveì di più contro la in- 
vocazione dei Santi il sacrifizio della messa 
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le 3eggi ecclesiastiche , i voti , il celibato , 
de 1 preti e 1’ astinenza delle carni. 

Si tenue per lui un assemblea ad istanza 
del Senato di Zurigo e che manifestatasi la 
sua dottrina fu molto combattuta , ma non 
vinto. Adriano VI. allora Pontefice Massimo 
mori col desiderio di abbatterlo nel i6i 3, 
giusta quanto i suoi legati in Svizzera Giam- 
pietro Caraffa , e Marcello Gaetano proctii- 
ravano di annientarlo per mezzo di un Con- 
cilio generale. 

Confutazione 

E come potè aberrare in un momento , 
un uomo dotato di fino discernimento ? 
Per una donna ? Chi lo aveva coartato ad 
abbracciare lo stato ecclesiastico , se non la 
sua sola determinata volontà? E non sape- 
va che doveva essere celibe per tutta la 
vita ? Perchè lagnarsene poi? Agi dunque 
per esempio , ma non ci vedeva egli una 
necessità precisa di prender moglie. 

Che uomini accetti a Rio pei loro por- 
tamenti in questa terra peregrina godono 
colassu del favor Divino , e sieno ammessi 
a domandar grazie \ è un fatto da per se 
stesso inoppugnabile , perchè le storie par- 
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ticolari di ogni nazione ne parlano con pre- 
cisione. E poi lo invocare i Santi , non é 
un precetto , ma un desiderio ; ed essendo 
cosi chi può ridirne? Le invettive di Zuin- 
glio erano male a proposito contro tale in- 
vocazione. 

Dell’utilità del sacrifizio della messa , di 
vantaggio se n’ è parlato nei capitolo IV. 
della Religione Luterana. 

E del celibato dei preti , scoglio de’ Lu- 
terani e Riformati , ne abbiamo preceden- 
temente fatto ravvisare la necessità pel be-< 
pe individuale , e pel bene generale. 

L’ aut. 


§. XXVII. 

Vegli A nab alisti. 

Niceola Storvz e Tommaso Muncero fu- 
rono coloro , i quali diedero vita a ciurme 
di fanatici furiosissimi. In un tempo che 
pel fermento in tante, e tante teste, pareva 
il più opportuno per chiunque volesse 
prendere la forma di profeti falsi ; quei 
due scellerati si annunziarono come perso- 
naggi spediti da Dio per abolire la Reli- 
gione del Papa troppo severa e la society 
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licenziosa di Luta». Cacciati essi come sci- 

T] da Wlttcmbei 'S a predicarono impu, 
de ntemente un sistema di pazza indipenza 

^ sU t° mini non Oceano 1 stare 
s °o 3 *t t a ,'enma legge e che dweano re- 
a oarsi secondo le rivelazioni c le ispira 

nitn ' C r )r ddla fannia era fil 

reni e f L fpKssione-, e che Dio avea loro 
comandato di csterniinan* nr»; 


65 


T, ' >T ■ bveil!l ® Francia. Il W 

I'. n‘r -;V 5 'r pnu - ipe t&ÙVto conobbe 
la nt;ce*si$ di reprimere con Te armi un» 

hZT 0 ì ? d avendo dato g* 

battadia,aglj Anabattisti costituiti ornai in 
esercì* ne rimase in campo sette mda , e 
e prigionièro io-stesso Munirò r4»o *v. 


* ’ ' rr ' • ' ' ' ' . ?• 4 j f. v . 

: . . '"Confutazione H? 

; r* 

Come sapevano bene j?li eretici ronfrwv 
dere le menti degl’ inesperti ed idioti. Sotto 
app uM.ua di distruggere 1’ eresia , novella 

•mimmm ■ . 1 

a *' * ‘ * 5^ • «A 
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face accostavano aU'incendio già divampa- 
to , e le Gamme erano più divoratrici .Quale 
connessione potev 7 avere Lutei o col 1 «*pu. 
Un pazzo furente , con un 1 ispirato da Dio 
Annientare la licenziosità dei Luterani era 
saggio provvedimento , ina aunichilirc la 
religiosità dei Papisti era un insano proce- 
dere come lo, fu di latti. E poi stabilire 
die V uomo non deve star soggetto ad alcu- 
na legge , era una vera stravaganza. 

La legge è data per frenare la dissolu- 
tela , per dare e ricevere rispetto, per 
promuovere la virtù * per evitare il delitto. 

La Legge fu data da Dio sul binai per 
■ n^an tenere la continenza in tutte le azioni, 

degli Ebrei precisamente. 

La Legge fu pubblicata da 1 Decemviri 
per mantenero f ordine e la {sobrietà fra i 

Romani. -v. , .... .-•* 7 ' ■' •* 

La Legge fu data da Solone per ince- 
li f I : A 

raggiare alla fatiga gli Ateniesi* 

La Legge fu' divulgata da Licurgo per 
mantenere T iracondia degli Spartani. 

L su tali basi si regolarono tutù gli alili 

Legislatori. 

Ogni uomo vi deve star soggetto nel prò- 
ptÌ0P?eSe ’ ' L’aut. 
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§. XXVI . 

I • ' - ■ . J • 

Dei Calvinisti * ' 



. Giovanni Couvin o Calvino nacque st 
Noyor. Fu mandato dà’ suoi genitori a Pa- 
rigi a studiare la umanità e la filosofia. ' 
Avvanzato, nellà> istituzione , potè con 
faciltà ottenere de 1 benefizj ecclesiastici , ap- 
pena contando venti anni di età ; ma si 
vols’ egli ad approfondire in Orleans, ed a 
Bourges la giurisprudenza 'piuttosto elle la . 
Teologia. In quel tempo, efano entrati per 
la Università di Francia alcuni professóri 
di lingue, orientali i quali venendo dalla 
Germania àveano- portato con loro il Lute- 
ranismo. Ora appunto da qualcheduno di 
loro succhiò Calvino il veleno ereticale nel- 
Fattendefe specialmente allo studio di quelle 
lingue e della; scrittura sacra, che da quei 
dottori era interpetrata . secondo il loro 
parti colar senso. . 

Ritornato a Parigi dell’ età di anni 2^ 
potette diventare maggiormente discépolo 
e maestro ancora di v eresia , 9 perchè le 
Leggi contro gli eretici erano in Francia 
severissime . si affretto con la fuga ad evi- 

* 0 a 
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tare la pena destinatagli. Di Francia passò 
in Alemagna , indi a Ferrara e nel 1 536 
giunse a Ginevra ove si unì con Farei ed in- 
cominciò ad ingrandirsi, ma avendo voluto 
lare molti cambiamenti , fu bandito come 
sedizioso insieme con Farei. Prese quindi 
la volta di Strasburgo dove prese moglie , 
ed insegnò la Teologia ed aperse una Chie- 
sa a modo suo per i francesi esperti nella 
medesima Città. Fu richiamato dall’esilio ad 
istanza e con preghiere de’ magistrati , ed 
ebbe in Ginevra ogni facoltà sulla Religione. 
Si pose allora a ..dettar Leggi , si dichiarò 
nemico di Lutero e Zuinglio perchè nemici 
della Religione. Le cerimonie della Chiesa 
furono disprezzate da lui come tanti segni 
esterni inutili , ed i sagrumenti furono ri- 
dotti a due Battesimo e .Cena. Odiata fu la 
Gerarchla ecclesiastica (i). .. . . , 

. , . *,'*'*,• » 1 1 .• * 
i * . _ * . > - 

, , Confutazione .. 

i ' 

Questo eretico è veramente meravigliose, 
ed olire molta matei ia a far discorrere di se, 
poicchè succhia il luteranismo , ancorché cat- 

r *- . ** * * _ 

_(i) Prezz. Tom * FBI. pag. tu. iiT. 

e seg . 
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tolico , e poscia diventa eretico c nemico 
di Lutero : Quali sono dunque i di lui 
principj ? Non -cattolici perchè si è allon- 
tanato dalla Chiesa Universale: non lute- 
rani perchè li disprezza e vi si oppone con 
parole e sdutti ; non zuingliaui perchè 
quelli tendevano alla riforma delle indui- 
genze , ed egli vuol ridurre i sacramenti. 

Da ciò chiaramente si scorge , che il solo 
fanatismo indusse questo sciagurato ad ere- 
tizzare , ed a far soffrire terribilmente alla - 
Chiesa. 

Di più riduce i sacramenti a due. Dun- 
que gli altri sono inservibili? La cresima 
la penitenza , la unzione in extremis , l'or- 
dine sacro, il matrimonio, a nulla servono ? 

Ma nò ! La penitenza pacifica 1’ uomo con. - 
Dio, la unzione in extremis lo avvia tutto 
lavato dalla colpa attuale all’eternità , l’or- - 
dine sacro lo rende servo giurato di Dio t 
la cresima lo confirma cristiano , il matri- 
monio lo preserva dalla sfrenata concupi- 
scenza. Quindi è chiaro assai che tutt’ i 
sacramenti sono necessarj, e formano la bella 
istituzione di Cristo ! 

. r L'aut. 
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Degli Anlitrinitarii. 


Michele Serv et nato in Tarragona e pro- 
fessore medico a Parigi , avendo insegna- 
to, nei suoi libri, che il mistero della Tri- 
nità era un cerbero o un mostro a tre te- 
ste , si fè^capo degli Antitrinitarii.' Fu 
brucialo vivo a Ginevra per ordine di 
Calvino (i). * * » ? 

Confutazione 

. , t' * * i , . - • J\ 

Era tanto empia la sua dottrina , che fu 
condannata dall 1 empio ^ e verificassi in 
tal circostanza la promessa di Dio. Casti - 
» gabo inimicos meos cwn inimìcis meis. 

Calvino capo di eretici inorridì nel sen- 
tire il funesto insegnamento , non trovan- 
dolo poggiato su di una v erisimi glianza , 
nè consigliato dii Ila necessità , ed osservò 
che Michele era sciocco anche nel dire. Con- 
trariare un mistero che forma articolo prin- 
cipale di fede, vai dire combattere l'osca - 
ritk , perdi© era un mistero , e se lusse 
stata una chiarezza manifesta, avrebbe per- 



(i) Prezz. tom. Vili pag. 
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duto , c perderebbe tutto il suo sublime. 
Meritamente fu crociato. 

La Trinità guarda con occhi di misericor- 
dia il povero, il temperato, il modesto, e 
con disprezzo 1’ usuraio , lo scostumato , 

T ingordo , e 1’ osceno ; per guardare con 
affettuosità il giusto, e con sdegno l’usurpa- 
tore; con ilarità il caritatevole, e con te- 
tragine 1’ oppressione. 

Invano 1’ uomo può evitare tali sguardi 
penetranti, essendo tutte fìssale le sue azio- 
ni. Meglio per lui battere una via retta , 
che termina senza ostacoli , anzicchè per- 
dere’ in imboscale , che per uscirne vi è 
d’ uopo del famoso filo di Arianna. 

Dippiù. Di quale stoltezza non sarebbe 
tacciato quel generale che menarebbe le sue 
soldatesche ad aprire una battaglia ad un* 
nemico che non può restare vinto , a cui 
non si possono tendere agnati , che tiene 
a sua disposizione innumerevoli schiere da 
accorrere secondo 1’ urgenza ? 

Essendo ciò, quai epiteto concederemo 
all’ eretico Servet che guereggia contra l’On- 
nipotente ? Quello t di pazzo furente ! 

Perciò i sentimenti di Servet , sono da 
disprezzarsi, e disprezzar li deggiono tutti 
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in generale ; e ciascun in particolare* 

L’ aut. 

§. XXX. 

Dei Libertini . 

» 

Un tal Quintino sarto di professione fon- 
dò in) Francia ed Olanda la Setta de’ Li- \ 
bertini , i quali abbominando il V angelo * 
di Cristo , costituivano per regola delle a- 
zioni umane il senso e la passione (i). 

. i j 

* . * • 

Confutazione . 

Era tanto dura adunque la Legge di Cri- 
sto : Tanto sciocco il Vangelo? No! No! 

La legge di Cristo è stata dal principio 
e lo sarà sempre sempre , soavissima , a- 
mcna , dolce. Quintino 1’ abbominava per- 
chè non permetteva di seguire il liberti- 
naggio, di vivere sensualmente e da bruto. 

Egli voleva una Legge che avesse prescritto * 
agli uomini di abbandonarsi agli adulterii , 
agl’ incesti , ed una sfrenata libidine , se- 
guire 1’ istinto. Qoesta legge non lat rovava 
perchè non esisteva, e uon poteva esistere 


( i ) Pivzz , toni . V IL p > 1 3 1 . 
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perchè avrebbe fatto crollare la Francia , 
ed egli intese di supplirvi e .fondò una 

setta. , . • , . ; • . ' 

Una legge qualunque riconosce però la 
sua base , e prescrive lo scopo cui tende , 
e per essere abrogata deve conoscersene il 
difetto. 

La setta Libertiniana , era mancante di. 
^radice , e non fissava uno scopo determi- 
nato. Essa riduceva il lutto della regola , 
a seguire il senso , la passione. Stabiliva 
quindi nel formar la setta , lo annientamento 
della setta. Il senso opera la distruzione 
dell' uomo materialmente , la passione lo 
abbandona moralmente. - 

Or che , si deve fare di un uomo nejnico 
di se stesso? Fuggirlo! 

Quintino ordinava all uomo , e ne for- 
mava un precetto speciale, di abbattere le 
sue forze tìsiche, indebolire la sua ragione, 
c l 1 uomo nel seguirlo segnava il proprio 
estermi nio: Che orrore! 

La legge di Cristo, lo ripetiamo , è dol- 
ce , soave , amena , ed è. uno sciocco, vi-, 
le , chi se ne allontana ; Ugual favore ha 
esteso a tutti i buoni , pena uguale ai per- 
versi tutti. 

Lasciasi pure da parte , questo senso e- 
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sterminatore delle società , lasciasi la pas- * 
sione, avvilimento dell’ uomo. Ritenga e 
gelosamente custodisca l’uofno la bolla pro- 
prietà del suo essere , e si orizzonti zzi sulla 
terra , onde ricevendo da- un lato i lumi di 
Dio , e fuggendo dall’altro quando di male 
gli sovrasta * volar possa dal creato in seri 
del Creatore , là terminare la sua carriera, 
a bearsi per secoli non mai finibili. 

• -L’aut. 

, >■ XXXI. 

« 

Dei Puritani , o Puristi 

, , i t 

I detti eretici rigettavano in Inghilterra 
V apparato di tutte le religiose cerimonie 
ed abbominava.no • specialmente la distinzio- 
ne di Vescovi , e di Preti nel santo Mi- 
nistero Elisabetta li perseguitò (i). 

^ ^ . 

' Confutazione 

Un tale apparato è stato conosciuto sem- 
pre necessario per distinguere la sovranità 
secolare e la ecclesiastica , ed è stato sem- 
pre indivisibile col supremo potere. 

(*)' Prezzi Tom, Pili. 226 244* 
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I Sovrani .secolari non ci fan mentire. 
Un Baldassarre , un Assuero , un Nabuc - 
codonossor , un Aroun Halraschid , un 
Alessandro con grande cerimonia erano ser- 
viti alle loro corti ? Essi avevano Ministri , 
introduttori , cerimonieri , auditori Visivi 
che si doveano prima ossequiare per essere 
presentato alP aspietlo loro. 

I Sovrani ecclesiastici comprovano il no- 
stro dire. I Benedetti , i Clementi , i Leo- 


ni , i Sisti , i Pii , t Gi'egorii , conserva- 
rono la loro dignità coi Cardinali , 
vescovi , ^ zscovi , camerieri segreti , ai 

quali si doveva prima baciar la mano * 
per passare • poi nelle stanze del Vaticano 
e ricevere 1’ alto onore di venire ammessi 
al bacio dei piede. > 

Or se queste cerimonie che osservavans’in 
Corte, distinguer dovevano un uomo della 
terra un verme , una putredine : poteanó 
mai abolirsi allorché servi vono e servono per 
distinguere Dio immortale e sublime ?' 

Il comando è qualificato dall’ autorilà'da 
cui emana. La bolla è decreto del Ponte- 
fice. La Pastorale è lettera del Vescovo.' 
L’ avviso a’ figliani , è scritto dal Parroco. 

Il decreto è del Re , l 1 ukase dell’ Ina- 

\ ' 

peratore , il firmano è del Sultano , la mi- 
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nisteriale è del Consigliere , del Reis Ef- 
fendi , la lettera è del Capo di amministra- 
zione. - v ' 

Ma se tuttocciò non basta , si osservi 
cbe i Puristi in Inghilterra furono perse- 
guitati da una Regina protestante , che a- 
veva succhiato tutto il veleno delle massi- 
me del Padre suo Arrigo Vili. 

L’ aut. 

$. XXXII. 

' y 

Dei Sociniani 

Fausto Socino erudito ? erede de* mano- 
scritti dello Zio Lelio Socino ed educato alla 
Corte di Toscana , si accinse a comparire 
con armi alte a soggiocare i cuori. 

Nell’anno i5yc) avvenne l’ingresso suo 
in Polonia. Colà andò parlando Socino in 
mezzo a varj eretici con un linguaggio sem- 
pre ingannevole e sempre sedizioso, e sotto 
pretesto ( come diceva ) di rovinare il culto 
dei papisti. Ecco le principali sue massime 
e bestemmie. 

Il V erbo e lo Spirito Santo non persone r 
ma V onnipotenza e la sapienza del Padre. 
Gesù Cristo figlio di Dio per adozione non 
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per natura. Egli pei doni concedutigli dal 
Cielo , pontefice , e mediatore . ^ una la sua 
incarnazione . Favola la presenza reale del - 
umanità e divinità di Gesù Cristo nel- 
V Eucaristia % Favola V efficacia del batte- 
simo per la remissione del peccat' origina- 
le (i). 

Confutazione 

Si erra sempre controvvertendo il senso 
delle scritture sacre, (della di cui autenticità 
ne abbiamo parlato antecedentemente ) Vi 
è un Dio, ma è diviso in tre persone, Il 
Padre il Figlio e lo Spirito Santo. Tutte 
uguagliano in sapienza. Egli s’ interpose 
mediatore tra l 1 uomo , ed il Padre : me- 
diazione solamente a lui facile , perchè un 
Dio era stat 1 offeso , ed un Dio solo po- 
teva risarcire 1’ offesa. 

Fu vera reale effettiva la incarnazione , 
perchè effetto della mediazione non contra- 
stata da Fausto Soci no. 

L’umanità di Gesù Cristo è contestata 
dalla!! storia , la divinità di Gesù Cristo è 
rafforzata dalla fede r e dalle parole stesse 

(i) Frezz , Tom . VIIL 267 e seg. ; 
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sue , che disse. Il ricco non regnerà net 
regno del mio padre. Questa è la legge di 
Dio mio padre. Or sVegli. s istituì il 
Sacramento Eucaristico , e della cena , ne 
viene di diritto che l 1 umanità, fu tutta la- 
sciata sulla terra , o la divinità mai fu 
spenta in Cielo e’^he nell 1 Eucaristia v 1 e 
la presenza reale della umanità e divinità. 

- L 1 aut. 

§. XXXIII, 

I , * * 

1 * / * 

Dei Bajanisti 

t . - s 

Michele Bajo a cui fu conferita la catte- 
dra di scrittura sacra nella Università dei 
Paesi Bassi, e che divenne poi Decano del 
capitolo Lavoniense di S. Pietro , non 
mancava d 1 ingegno e scienza. In un tem- 
po in cui i protestanti andavano pubbli- 
cando di tenersi ogni regola di fede nella 
sola Bibbia , quel professore formò il pen- 
siero di compilare un corso di Teologia 
sopra i testi Biblici. 

I di lui av versar j fecero presentare alla 
Santa Sede come corpo di accusa un cata- 
logo di "76 proposizioni insegnate o dal 
dottore detestato o da suoi seguaci. Quelle 
' ■> - • • . * • . . r ' 
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proposizioni contenevano in sostanza tra gli 

altri i seguenti insegnamenti. 

Lo stalo dell uomo innocente è il suo 
stato naturale e Dio dovette creare l'uomo 
in quello. I meriti dell uomo in tale stato 
non possono dirsi doni della grazia ed egli 
poteva meritare allora la vita eterna con le 
forze della natura. Dopo la caduta di A- 
damo tutte le opere degli uomini fatte senza 
la grazia sono peccati , e così sono peccati 
tutte le azioni degl ’ Infedeli e la stessa 
infedeltà negativa. La carità può trovarsi 
in uno che non abbia ricevuto ancora il per- 
dono delle colpe , le quali non si rimettono 
per la contrizione perfetta congiunta al 
desiderio del sacramento , ma bensì pel sa- 
cramento istesso. Si può meritare ,anche la 
,vila eterna prima della giustificazione , nè 
si dica tuttavia che V uomo soddisfaccia 
realmente con le opere di penitenza , per- 
chè esse producono il solo effetto di fare 
applicare a lui le soddisfazioni di Gesù 
Cristo • Nessuno nasce senza colpa origi- 
nale , le tabulazioni soffèrte da Maria 
V ergine e dai Santi sono state pene di 
peccai , o originale , o attuale. Fè consi- 
stere V essenza della umana libertà , non 
in una esenzione da qualunque necessità 
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tanto esterna , che interna , ma nella sola 
immunità da ogni violenza , facendolo agire 
o con la sola concupiscenza o col soccorso 
della grazia (i). 


Confutazione 


L’uomo non nasce nello stato d’inno- 
cenza , perchè porta seco nel mondo la 
colpa originale derivante dal primo uomo 
prevaricatore che fu condannato con la sua 
- discendenza ; e se purgato di tal colpa 
colle acque battesimali , si mantiene lon- 
tano dalla colpa attuale ; non è già 1 ’ or- 
dine di natura che gli dà tal forza , ma è 
tutto 1 ’ effetto della grazia di Dio. Il con- 
seguimento della vita eterna , ossia di un 
premio, non può aversi per solo mantener- 
si lontano dalla colpa attuale , ma sibbene 
coll’ adempiere ad opere buone e con l’ac- 
quistare la grazia sufficiente. L’ agire retta- 
mene è P obbligo insito all’uomo a tale 
uopo posto al mondo : ma superare 1 ’ ob- 
bligo generale ; costituisce una virtù , ed 
acquista il merito*' intrinseco della vita e- 

(i) Prezz. tom. IIP pag. 2/^0 343 

344 2 47 2 &9 3jo. -j 
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terna , ossia del premio. Ed a ragione e 
con sanissimo divisamelo Iddio chiama 
eletti tali uomini , perchè forniti de 1 do- 
ni della grazia. 

Lo stabilire un sistema contrario , è il 
repugnare al buon senso ed al vero spirito 
della cosa , perchè si darebbe alla natura 
una potestà superiore a «Dio , mentr’ essa 
è comandata da Dio. Bajo s 1 ingannò a- - 
dunque nella sua proposizione e s’inganne- 
ranno tutti coloro che a genio venisse col- 
tivare tal’ esempio. 

3Non v’ ha dubbio che Adamo rimase 
un retaggio di colpa , e clic ciascun uomo 
ne ha la sua quota nell’ esser concepito ; 

, colpa che lascia nell’essere battezzato, e che 
con le acque battesimali 1’, uomo rinasce 
alla grazia , e quindi quanto - opera in que- 
sto stato è bene operato. 

Niun dubbio ancora che 1’ infedele non 
è battezzato , e la colpa originale è con- 
servata in lui , e fa cumulo con la col-" 
pa attuale , e quindi quanto egli opera è 
sempre male operato, perchè non ha grazia. 

Ciò non ostante però è da riflettersi che 
a buon dritto le azioni degl’ infedeli non 
dovrebbero dirsi imperfette , poicchè non 

- - i V . » ; I j \ v V * 

i . 
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conobbero la véra credenza y la Me òrto-ì 
tlossa , e sarebbero solo da dirsi scusabili, 
perché colpite dalla soia colpa Originale, fatto 
non imputabile a loro, mentre la colpa attuale 
si forma con la perdita della grazia prima 
acquistala.' K • •' ^ -n. v» 

' • •• " "ì '/ Jj aut. 

§. XXXIV* *-»v V * 

. »< : ' ■* ,Ar é ■ *».» s _* : ’ 




* Dei Qaakeri ' ’ f ' ► ’ v 

' 4 - ‘ » ^ . . r * , * 

* .<i • * • • ' V " »- J ». » • < >;..*•) t ,i,.\ f 

Giorgio Fox inglese , di professione cal- 
zolaio e uomo di un carattere melanconico 
tristissimo y la fondò pretèndendo d 1 inse- 
gnare agli uomini il vero spirito di Cri- 
stianesimo , e di fargli operare secondo l’i- 
spirazione dello Spirito Santo. Qdfrìdi egli 
si mostrava coi suoi seguaci In strani óOn- 
totcimenti , e poi parlava nelle adunanze 
Da quei contorcimenti :j lentie nome di 
•Quakeri ossia tremolanti. ^ * erv'.vji.J i. 

Volle stabilire v mi sòfctanza Un sistema 
d indipendenza da ognè'pàtestà ecclesiastica 
e civile (i^. ~ \ >3' r- 

*■' * ■ • * <t| ■). O-j •) <'•».# 

• t '<i ul'iiit ri-.ul i. 


(0 Prezi* Tom. IX 119 121 177. 
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Confutazione 

Qual fusse in realtà lo spirito del Cri- 
stianesimo T abbiam fatto conoscere nella 
parte prima di quest’ opera. Cristo fiondò la 
sua Religione volendo e stabilendo che i! 
potere si fusse sostenuto dalle diverse po- 
testà a partire dal diacono ed a giungere - 
fino al Pontefice Massimo, e ciascuna po- 
testà con le sue attribuzioni dalle quali 
avesse dovuto dipendere la potestà inferiore. 

La gradazione poi nel potere civile tro- 
vasi fissata regolarmente dall’ Imperatore 
Costantino allorché riordinò tutte le facendo 
deli' Impero d’ Oriente ed Occidente , e cosi 
ha progredito sempre cambiando le autorità 
civili solamente nome secondo i varii Re- 
gni. Conobbe quell* ottimo Legislatore, che 
senza la gradazione , il potere civile era 
distrutto , ed i popoli non erano ben go- 
vernati. 

Piantate queste materie di fatto , ne ri- 
sulta tutta la incompatibilità della dottrina 
di Fox , e della iniquità dei Quakeri. 

- L’ aut. - 
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CAPO Vili. 


Dvi moderni ; ed anftyhJ&pf; r 

.• . v* * .* : «’ ti 


'Ài I' # r O: . # .'tu# **, ; ». 


- W/ - 


vi."i 

r- 4-1’ti ‘* i . i " N/ * 

/ antichi Ebrei « 


*c-* 
K .? 


GJ* erano depositar} dei : consigli 

di Dio , e riceveanp da lui ogui favoli 
temevano schiavi io ♦ Egitto sotto il duro 
gioco del superbo Faraona. Mosè spedito da 
Dìo castiga l’ iniquo JRe predicendo le die> 
cj famose piaghe , e dopo V esterminio di 
tutt’j primogeniti , redime dalla schiarili* 
il popolo eletto , (i) apre un passaggio a*, 
l rayet^q, ,<lelle acque , p non temendo le 

se iiere pei’secutrici egiziane ,, cppduce gli 
Ebrei 4 n qn deserto per farli colà attendere 
il giorno destinato da Dip per possedere la 
terra promessa (2). Iniqui verso sestessiaecl 
ingrati col : loro Signora, ardirono chiedere 
fitonip alla loro prigionia , perchè a n- 
nojati dalla manna chp con abbopda?p3* 
scaturiva dal monte al tocco della verga di 

fi) Stona della Mori . Univ. 

{%) Idem ibid< 


■ -drz 
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Mosè (i) ma sdegnato .Iddio non li fece 
passare nella terra promessa , e \i ammise 
invece. «gli adoratori della .verità, (a) quelli 
abbandonati per sempre, si dispersero sulla 
superfìcie deli 1 òrba*, taluni morirono nel r 
1’ errore credendo* 1 ingannati da Dio ,. cho 
parlava per bocca, di Mosè » e taluni altri 
si crearono dei capi a modo loro che chia- v 
maro no 1 Rubini (3), 

*v Senza patria ^ senza tempio , senza sa- 
cerdoti , senza culto, rimasero iti un letargo 
fatale , si riprodusse la loro specie e non 
crebbero il. Dio , sempre aspettando che il 
Messia , o tiglio di Dio scendesse ad an r 
nunCiarii la vera Religione ^4)" ; <•:' . 

Incomincia tradita rito, l’ incarnazione del 

Verbo. < ' ; • • w » _> » i -j-v» 

«' i é (f, i J > $ . ... I,} •'•.*«* 

**>' Dei moderni Ebrei. • 

* • . 

. * * * »' - . ^ i ' ; • j - . ì 

- Il Messia tanto predetto da Malacliia 4$? 

* • • ‘ * c ^ f ■ ^ < - * 

(i) Stoj\ Sac. 

• ' ( 2 ) Id . ibid. , , ... 

' (3) Si. eccl. di Fleurjr 
(4) Sa della Moni Univ\ 
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anni prima, viene, s' incarna nel 'seno di 
una Vergine d’ Israello , ed invece di restar 
distrutto l’ebra rcismo compariscono in cam- 
po i novelli Ebrei ereditarli degli errori dei 
padri loro. Essi prima occultamente , indi 
apertamente negano la venuta del Messia , 
lo chiamano impostore , perchè non dà 
tutti quei segni che vorrebbero in lui rico- 
noscere. Egli è di pace , e lo vorrebbero 
guerriero , è di clemenza e lo vorrebbero 
vendicativo , è mansueto e lo bramerebbero 
iracondo. Incomincia la redenzione , si 
sviluppa sotl’ i loro occhi , ed in loro 
presenza si termina , ed ostinati non cre- 
dono ciò che veggono. 

Questa ostinazione prosegue ancora , ad 
onta di scrittori profani che hanno attesta- 
to con la loro autenticità storica , la pas- 
sione di Cristo. 

i 

Intanto il Cristianesimo tanto generaliz- 
zato è agli occhi loro una sciocchezza , 
perchè nel loro Talmud credono essi , che 
vi^ siano suggerimenti , e consigli diversi. 

E mentre i cristiani tengono da per tut- 
to Tempii, Monasteri; gli Ebrei scacciati da 
luti’ jpaesi , non possono esercitare il loro 
culto che non si conosce precisamente dai 


8j- 

governi f si appellano veri* fedeli ed aspet- 
tano il Messia promesso (i). 


?\ 5 v 

Confutazione . 



non si conosce , si acquista il titolo di 
scioccp: lo sparlar però di un soggetto che- 
si ravvisa facil’e spedito, è una temerarietà. 
Fino a che non V si apprezza un oggetto,, 
che se ne riceve la descrizione , può dirsi 
poca fiducia: Ma iL disprezzare un oggetto 
di cui è palpabile la bontà , ■< l 1 utilità , è 
proprio di un demente.*. -, 

Gli Ebrei antichi intesero da. Mose e da 
Aronne che venir doveva il Messia. Gli 
Ebrei moderni lo conobbero ascoltarono , 
e segni certi ebbero della sua autorità e po-, 
testà. . 

Il negarlo i primi fu disohbedienz’ agli 
ordini de’ loro conduttori ; Negarlo i secon T . 
di fu offesa dirett’ a Dio. Se perdono po- 
trebb’ esserci , o poteva chiedersi dai pri- 
mi ; non nc hanno dritto ad ottenerlo i, 
secondi. 

if) Par . i di quest' opera . . 
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« 

Degl' Increduli. 

, - ‘ . . V 

li nome solo sarebbe sufficiente a 'carat- 
terizzarli nemici di Dio , e pare che non 
dovesse dirsi altro all' oggetto ; ma come- 
'chè non darebbero come^ dar debbono, una 
idea chiara dei loro principii e delle lor.O 
massime ; è d’ uopo perciò dedicare qual- 
che pagin’ ad essi , e trarne una qualche 
conseguenza che serve per illustrare mag- 
giormente la Religione di Cristo.^ 

Abbiamo trova t’ i Maomettani negare 
l’ Inviato da Dio , ì Luterani restringere 
i Sagramenti , l i Riformati odiare il Su- 
premo pastore gli Àviani , Eutichiani 
Sociniani a zoppicare chi su di un punto 
e chi su di un’altro. Abbiamo osservate ; 
le sciocchezze degli Ebrei , ma in niuno 
si è trovato una perfetta* miscredenza. 

Gl’ Increduliti dicono con la loro pseuda 
filosofìa che 1' uomo nasce non ‘ per effetto 
divino ma naturale , che corre la sua mor- 
tale carriera senza poter’ evitare i scogli 
della disgrazia delie sciagure , e di andare 
incontro a quel genere di morte che nacque 
con lui. Ci proseguono , che tante narra- 
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zioni della scrittura sono fole che gli an- 
tichi sacerdotoni inventarono per scroccar 
denaro a quegl’ illetterati per conservars 1 il 
proprio potere , e fole che sostengono gli 
attuali nostri preti per non far travedere 
la verità ; Ci concludono che alla natura 
tutti andiarn debitori dell’ esistenza.' 

Non si contentano però di appalesare 
oralmente queste teorie , ma tutta la pre- 
mura si danno di porre in iscritto , e farle 
circolare onde tutti li apprendano. Si trova 
lo sciocco e le ammette senza approfondir- 
le , perchè è lagnoso di non avere ricevuta 1 
la grazi 1 a Dio domandata : Piacciono allo 
scolastico perchè lo sottrae alla soggezione 
di astenersi dal fare quella tal 1 c tale altra 
operazione ridicola inetti indecente lesiva 
a’dritti di Dio; é sono accolte con tutta rive- 
renza , e comentate , se sia possibile 7 dai . 
sedicenti dottori , perchè osservono portato 
a morte l’innocente, aggraziato il reo. E 
cosi il veleno della incredulità serpeggia 
da Vena in vena , ed offusca la ragione a 
chi la possiede interna ; la minora a 
chi la sta acquistando ; la toglie all 1 intutto 
a chi non sa che sia ragione : Seppellisce 
tutti nel Caos e nella confusione. 

Questo è il quadro veritiero degl 1 lucro- 


Zìi e delle massime loro , ed è questo il 

2 uadro che da più afflizione alia Chiesa 
attolica , perchè su di tal quadro non può 
dare una ritoccata di pennello per togliere 
qualche sconcio. È questo un quadro che 
necessita farlo da capo. 

Porta seco gran fatiga , ed è perciò che 
più pennelli vi si adibiscono. Uno parla 
de’ miracoli l’altro delle profezie , un terzo 
imprende a dimostrare la efficacia de’ sa- 
gramene , il frutto avuto da martiri del 
sangue sparso per Cristo e proccurano di 
portare avanti f opera. Fraditanto altri pit- 
tori vengono a dipingere sulla stessa tela , 
ma con pennelli diversamente temprati , e 
con colori che macchiano la fatiga; quindi 
essa è distrutta e sempre la Chiesa chiama 
supplemento di artisti attivi e precisi. 

Non sappiamo comprendere come si pos- 
sa andare indagando il perchè di ciò eh’ è 
noto al solo Dio , e che tanto ne sanno gli 
uomini per quanto n’ è stato rivelato, ed 
è stato trasmesso dai SS. Padri , e dagli 
Apostoli. Tutto formar deve per 1’ uomo 
• un articolo di pura ortodossia. Egli viv’ e 
non lo può negare , egli finir dev’ e mi- 
lioni di esempli nella costantemente. Dio vi 
è dunque phc ha data la vita e ne ha prc- 


* 


scritto il termine 2 . Le disgrazie possiamo 
evitarle perchè ce le formiamo noi 3. E- 
vitar si possono le sciagure quando vi è la 
morigeratezza , ed il buon costume. Può 
l 1 uomo esser quieto ed in calma col suo 
spirito , e può disporre delle sue facollà 
intellettuali. 

Che più bella soddisfazione per V uomo 
il pensare e potere secondare il suo pensie- 
ro. Niente gli è impossibile nel possibile , 

- lo può tentare. 4* L’ uomo nasce per mo- 
rire regolarmente , ma è imputabile a lui, 
» lui solo una morte violenta , il veleno , 
il ferro il fuoco la mannaja r la forca. 
» Con la sua sregolata condotta egli affretta il 
suo termine, non potendo volere certamente 
Dio che vi sia per 1’ uomo un genere di 
morte special’ e terribile , dopo di averlo 
redento per mezzo del sangue del suo fi- 
glio 5. 1 Sacerdoti dell’ antichità non po- 
tevano narrare altrimenti di quello . eh' era 
attestato da tanti contemporanei , essi non 
erano di quegl’ Ippocriti che facevano par- 
lare alle bestie che servi vono come Idoli. 
Erano i sostegni del Cristianesimo nei loro 
discorsi , nei loro scritti , e nei fatti pub- 
blici. I Sacerdoti attuali formono una per- 
fetta armonia , uno è il loro scopo; quello 
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di atterrire non giu i Cristiani con le pene 
future , dell’ Inferno | ma di alletttarli con 
la promessa di un avvenire giocondo ■* e 
felice nel Paradiso. Non hanno che na- 
scondere , perchè la Legge è nota ad 
ognuno e tutti sanno che non hanno 
da filosofare sul mistero che è uguale pei 
preti , pei monaci , pei secolari. E la esi- 
stenza la ripetiamo da chi ci formò dal 
loto , e da chi ha costituito il nostro ter- .. 
mine senza appalesarcelo , volendo che si 
oper’ il bene. 

Di questo ragionamento gl 1 increduli han 
da persuadersi una volta, rischiarare la loro 
mente , e non gravare il loro intelletto di 
riflessioni assurde , di assiome inetti , e di 
scellerate definizioni , e dire a loro stessi: 
Non possiamo definire ciò eh’ è indeffini- . 
bile , e non possiamo assegnare un prin- 
cipio a colui che non P eb>*3 . r che non 
termina. 

Premesse queste no/L .1 , pascci rio a di- 
stinguere gl 1 Increduli nello scrivere, e gli 
Increduli nel parlare , onde ravvisare il 
male die arrecano i primi , c i danni che 
la società tiene da’ secondi. 
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wu| -D^g* Increduli nello scrivere 

Fino a che J. J. bosseau , Molière , 
"Voltane moderarono il loro scrivere l'u- 
ix) no più conseguenti , e circospetti Terso 
Dio; Ma allorquando lo Spirito Santo rav- 
viso in essi una gucrr aperf alla ragione t 
i pu>ò de lumi suoi , e quelli sciagurati , 

< ne quasi beh e , che a tentone van cer- 
cando la loro preda nel bujo , insorsero 
ad avventarsi contro la Chiesa Universale. 

II mellifluo loro dire , quasi rosa non , 
sbpeci^t’ ancora e tulf avvolta di pungenti 
spUie , nascondeva un mortifero veleno 
un contagio. p 

Lo scibile generale ancor nascente nei 
lettori , e la penna ben temperata degli 
scrittori , alletto , sedusse. Serpeggiava il 
veleno , e 1 antidoto era ancor lontano , 
per prevenirne i risultati. Venne però il 
rimedio , ma lu tardi , e poco o nulla se 
ne ritrasse. 

Ora che numerar non si possono , i veri 
e falsi Cattolici e che la demoralizzazione 
si estende sulla superfìcie di Europa tutta , 
ex tote parati debbasi sta re a ribattere qua- 
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l unque massi un , qualsiasi principio , che 
diametralmente si oppone alla Religione ri- 
velata. Censura severissima portar si deve 
sii libri tutti che or spacciansi meno per 
Y utile pubblico , più per avido interesse. 
Yi è una faciltà di scrivere ogiggiorno « 
una smodat’ ambizione di riformare i co- 
stumi. In realtà oggi s’insulta la religione 
Cattolica apertamente. Quello per investi- 
gare il segreto : Questo per fare il disin- 
gannato : Ed ambo per soggiogare gV ine- 
sperti c ciò dipende dal perchè lo sviluppo 
prematuro della odierna gioventù, la smania 
di buttarsi in un’amministrazione, la si che 
i studii che diconsi compiuti , non sono 
peranco incominciati ( come dicemmo nella 
i . parte di quest’ opera capo I.) ed essa senza 
istituzione, e solo con scarsissima istruzione, 
tutto legge , tutto scrive , ed in tutto erra. 
Un rigore quindi esser vi dovrebbe, ma 
giusto nella revision de’ libri (i). 

(i) Le amministrazioni esister deggiono 
per V economia pubblica per la privata , pel 
Sovrano : si ! Ma dovrebbesi allontanare co-, 
lui che con scarsi principii grammaticali , 
mina se stesso , e non può servire a do- 
vere lo stato con la deficienza de talenti' 


Non dovrebhesi sol vedere il termine prò- * 
scritto dalla Legge di stato , o dal Sacro 
indice Romano , ma sebbene scrutinare 
con la cruna di ago , se lo stile e la e- 
spressione , la frase la parola aver possa 
una diatebra , ossia doppio significato. Cosi 
rivcdut’ i libri, far si potrebbero di pubblica 
ragione , ed allora circolar possono , leg- 
gersi , meditarsi. 

Proibir si dovrebbero tutti li Roman- 
zarci , che toccano direttamente il buon 
costume , ed indirettamente feriscono la 
Religion Cristiana (i). 

(i) Piace assai leggere quelt avveutura 
amorosa , non badandosi che gli cpisodii so- 
no spesso indecenti od oscuri . 

Che utile mai ritirar ne puote il Sovra- 
no , lo Stato e più la Religione da una 
testa romanziera , ossia tutta confusa , da 
idee vaghe e generali, sconnesse fra di lo- 
ro ? Niuno\ 

u La Religione Cristiana divide in due i 
suoi nemici gli sciocchi , ed i talentasi. Gli 
uni che vegetano come tanti Epicurei . Gli 
altri che abusano de' doni di Dio. E lon- 
tani da quelli e da questi hanno da star 
tutti per non impazzire ? e non cadete in 
inconcludenza • »■* b aut. 
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Chi poteva mai dire che Y'education dcs 
ejifutìtes di Rosseau guastasse i cuori , e 
clic dovesse proibirsene la lettura ? Eppure 
lo è stato cosi ! Egli fa ne’ suoi discorsi ben 
giocar la datura , quandoché essa è mossa 
e non dirige , ed è mossa dal suo Dio. 

Chi asserir avrebbe mai potuto che le 
Saccrdot di Voltaire contenesse il veleno 
ereticale ? Eppure lo è stato. 

Con un racconto di scherzevole avventu- 
ra di un prelazzolo , si mette in aperta 
burla il sacerdozio e la Religione. 

Chi negar potrebbe, che una dilettevole 
commedia , sia Le Tartufa de M oliere . 
Ma sotto aspetto lusinghiero , si mette in 
scena un ippocrila che la servire la Chiesa 
di suo massaggierò amoroso , onde invadere 
la moglie del suo amico, e questa che nulla 
curando il carattere sacerdotale , lo espone 
a delle ridicolate. \ v . r -'■> jM»*} 

Si hanno di avere gli occhi aperti assai 
nel leggere , e si ha da decomporre lo 
scritto , come già si decomponiti’ acqua 
e sen’ estrae il gas-idrogeno. vani 

Imbevulasi una volta di una massima 
jea , staccar non più si puote dalla mente 
è comunicato il veleno. 

Chi poteva mai supporre che Milton nel 

Jf *3*5 i 


i*i 


suo paradiso perduto , con lacrimar la per- 
duta grazia (divina della prima coppia r 
erotizzasse sul peccato di Adamo con una 
bene acconcia declamazione. 

Chi ardirebbe ridire di Melchiorre Gio- 
ja , e del suo libro de’ meriti e delle ri- 
compense , eppure -più danno che profitto 
ritrar ne potrebbe la gioventù leggendolo. 

Or se questi esimii scrittori tutti , aves- 
sero tenuto nell’ accozzare i loro periodi 


presenti queste parol„é. 

‘ En méditant attentivement les grandeurs 
» de Dieu , nous apprendrons à le connota 
» tre , a le respecter à le craindre , et plus 
n encore a V ainter (i) al certo non a- 
vrebbero impiegato tanto svantaggiosamente 
il capitale delle vaste loro cognizioni. Gran- 
de utile potevan’ offrire al Cattolicismo 
confutando gli errori surti nella Galilea. 

Noi veggiamo però specchiata la poten- 
za Divina che a se ha tutta riserbata la 
supremazia delle cose. Dono generale di sa- 
pere è dato ma in disuguali porzioni , ed 
ogni porzione , limitata. • 


(i) Consid. sur Dieu Baudrand 
Fribourj en Suisse 1797 
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Or stante ciò , non si dovranno mai 
leggere quelle opere che vogliono parlare 
della Religione Cattolica e dei dogmi suoi 
con sottigliezze , e sofismi ; ma quelle che 
con filosofia regolare e con la ragione su- . 
bordinata, tendono meno ad illustrar lo autore 
più a dar gloria al Sommo Dio : Unico 
scopo de’ veri Cattolici , e non degli In- 
creduli scrittori. 

. Gli uomini tutti serbar non vogliono li- 
miti , e quindi aberrano. Simili a’ paonci- 
ni tutti ricchi di aurate penne e con viso 
brutto e voce sconcia , simpatizzano in lo- 
ro stessi , nulla curando che vi è un Dio, 
qiC il est lout agreable , e che eux sont de 
matiére condamné a la désolulion (i) eser- 
citano la loro mente contro Dio , mentre 
può da Dio essere in un atimo impercetti- 
bile offuscata. . ' 

L’ aut. 


(i) Baudrand . 
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5- n- 

Degl 1 Increduli nel parlare 

V 

Non meno nocivi si appresentan quésti. 

Potrà talun inalfabeta non succhiar l’ere- 
ticismo ne’iibri, ma però ha V udito è può 
facilmente ritenerlo. Per questi g’ induciamo 
a vergare queste poche righe. 

Ripetiam che la civilizzazione europea fa 
rapido progresso nelle mode , ma i passi suoi 
son retrogradi in materia di morale e pare 
che abbi 1 anche questa la sua moda parti- 
colare. 

Per un’ ignoran taccio è reputato colui 
che parla di miracoli , di Santi , di Dio. 
E egli isolato , ributtato , avvilito. Per non 
soffrirs’ ignominia simile , oggigiorno la 
più gran rilassatezza nel parlare osservasi 
pubblicamente , e ciascun >fa lo spregiudi- 
cato. A boccia aperta i giovinastri ascoltano 
le massime eterodosse profferite da quei 
Cattedratico di legge , da quel Professore 
di eloquenza , da quel Naturalista e con la 
faciltà medesima ne tiene a suoi compagni 
discorso : Ed ecco generalizzato lo scandalo 
Ed ecco la più gran ferita alla Religione 
Cristiana. * v 
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Per un tratto di mala intesa galanteria f 
si profferiscono le più orrende bestemmie 
contro gli attributi della Divinità , contro 
le prerogative della madre di Dio , contro 
i Santi , ma si sentono ne’ crocchi più nu- 
merosi , per le strade pubbliche , ne 1 teatri: 
Ecco la morale odierna : Ecco il germe 
della ruina della gioventù. Ecco come si 
produce il disprezzo per la Religion Cri- 
stiana. 

Se taluno vuole sistemare il suo cervel- 
lo , subito perfidi consiglieri se 1’ avvici- 
nano , e gli fan vedere debolezza frequen- 
tare i sacramenti , pusillauimità il temere 
il futuro castigo , sciocchezza 1’ -ascoltare i 
preti : Ecco sconvolto il cervello : Ecco un 
nascent’ eretico: Ecco un futuro nemico 
della Religion Cristiana (i). 

A » 

(i) Non par credibile , che i Cattolici 
operino , oppur tentino di operare la di- 
struzione del Cattolicisino , mentre i Pro- 
testanti sostengono la loro Riforma , i 
Musulmani il loro Islamismo , gl' Indiani 
e Persi la V eraluce , i Svizzeri il loro 
.Luteranismo a Eppur lo è d falli , e lo 
reggiamo. 

Si agisce contro senso. Ogni paese è ge- 
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Ed ecco che non sta quieto il Sovrano , 
la Chiesa , e lo Stato. 


loso del suo culto , e crede ispirare rispetto r 
con rispettare il suo sistema di Religione , 

, e solo V Europa Cattolica , non cura il 
culto suo , quantunque sia il più soave per 
le sue Leggi , il sublime per le sue basi ! 

Vogliamo augurarci che il travaglio no- 
stro eh' è presso a compiersi sia pur dal 
provvido Dio benedetto , che capiti t ielle 
mani di un Cattolico alla moda , e che 
abbia la pena a svolgere i pochi fogli , e 
ricredersi della sua falsa morale ; che niun 
ben egli reca , e che grave danno può te- 
nergli pronto . Si lo speriamo , per vedere 
man mano distrutti gl' Increduli nel parlare» 
Allora potrem con gioja conversare, perche 
castigata la lingua , rinserrato il cervello 
nei cancelli del buon senso , si osserverà 
una vera educazione che insitamente com- 
prende la sana morale. 

L’ aut. . 

\ 
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SISTEMA DI ATEISMO 

DI 

BENEDETTO SPINOZA. 
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Benedetto Spinoza 

i 

Nacque in Amsterdam da genitóri Ebrei 
si pose a filosofare in una solitudine , e 
conformemente al suo genio volse le sue 
meditazioni per stabilire bene in un Deismo, 
l’Ateismo e produrre funestissima conseguenza 
per la parte de’ costumi. Nelle sue sentenze 
ogni cosa fu ridott 1 a necessità e per lui 
nell,’ Universo vi sarebbe una sostanza sola, 
a cui si attribuirebbero 1’ estensione ed il 
pensiero. Egli diceva : Dio non è che la 
virtù della Natura . o delle sue leggi eter- 
ne ed immutabili a tutti gli enti. (Un tal 
sistema , percui ciascnno sarebbe Dio a se 
stesso nè peccar potrebbe fu presentato da 
Spinoza in forma geometrica , con defini- 
zioni assiomi e deduzioni ) e nelle sue o- 
pere parole oscure , paradossi , confusione 
e malafede. * 

I suoi scritti perniciosi in molti modi i 
furono condannati con Decreto pubblicalo 
dagli stati di Olanda. Morì Spinoza nel 
i6 7 7 ( 0 * . • 

(i) Prezziner Storia della chiesa t. VIL 



io6 


IL 

Confutazione 


Nello stabilire il suo sistema Spinoza fa- 
cendo succedere Dio alla natura , venne 
• apertamente a negare la potenza di Dio uno 
e trino , la sua immutabilità , eternità , é 
quindi distruggere le parti integrali di Dio 
cioè la Madre sua gli Arcangeli , gli An- 
geli , i Cherubini , i Serafini , le Potestà , 
la Dominazioni dando per ideale la cre- 
denza di pn luògo di godimento , e di pe- 
ne , dopo terminata l’esistenza qui in terra* 
Noi quindi ripartiremo la presente confuta- 
zione , discorrendo separatamente sugli Og- 
getti negati. . • , * * : 

I. 

!!. , • s..‘ ■ •••'■« • • ' 

■ ' Dio Padre - •* • 

' ^ , : .< . , , ; - . . . ì 

Egli è uno spirito sublime , eccellentis- 
simo ; sapientissimo , infinitamente bello , 
giusto misericordioso e Santo ; presente a 
tutti ed in tutte le cose crea e conservan- 
do il creato forma e governa tutto con me- 
raviglia sorprendente , rapportandosi alla sua 
gloria qual primo principio senza fine. 


Digitized by Google 



107 

Quando vi esiste di creato e non creato, 
certo , ed incerto , stabile e ammovibile , 
piano retto , tutto trae origine da lui. 
Tutti gli esseri ragionevoli ed irragionevoli 
riconoscono in lui il Supremo padrone. 

Non vi è grande e possente che possa 
resistergli. Una è la voce , ed è uguale a 
tutti dell’ orbe. .. . 

. Sempre conseguente a se stesso , non ha 
deferenz' a grado qualità e persona- Una 
perfetta rettitudine dilata sulla superfìcie 
della terra le sue operazioni e le rende 
quindi amabili e soavi e produttive di ef- 
fetto. , . . 

Egli esiste senza nascere , scorrono per 
lui i secoli' e sr ri producono S non muore 
perchè non deve morire e comand’ > alla 
morte. , 

Il Sole sorge , e ferma sull’ orizzonte , 
spande i suoi raggi f e quindi tramonta , 
e per ordine di Lui. 

La luna e le stelle son raggianti di luce 
notturna , per comando di Lui. 

La pioggia la gragnuola , < il freddo, il 
calorico , il vento per opera di Lui agisce. 

Tutto è opera di Dio. Egli forma l’elet- 
tricismo , i vapori il fluido che in se rac- 
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chiude V aria ed è da Lui formata 1' aria 
istessa» ' •••*;*•■ 4 ■. ■ ^ 

Dio da moto alla lingua e manifesta le 
idee dell’uomo , forza alle mani che pro- 
curano il vitto all’ uomo , cognizióni alla 
mente che regola l’uomo in tutte le sue 
azioni , luce agli occhi che spiana all’uo- 
mo la terra per cui si agira , vigore ai 
piedi che guidano 1’ uomo al travaglio , 
palpiti al cuore che mantiene la vita del- 
l’ uomo , la circolazione del sangue che da 
movimento alla macchina umana. 

Dio risplende nella esistenza di tanti bi- 
pedi quatrupedi e rettili , volatili anfìbj e 
cetacei. 

Dio col suo volere rende la terra frutti- 
fera , moltiplica le piante, gl’innesti , 
rende la vegetazione perfetta. 

Dio è quello che scorge il bisogno delle 
campagna ed impone alle acque di formar- 
si, e poi rompersi ed aumettare il terreno. 

Dio è quello che osserva il bisogno del 
caldo ed ordina ai vapori di unirs’ in elet- 
tricismo e formare il calorico, osserva che 
le acque son moleste al terreno, e dice al 
-sereno d’irridere, • • . , . 

.Dio è quello, che benedice i frutti, e si 
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aumentano , ai fiori e crescono , all* erb* e 
s’ ingrossano. Dio è tutto è fa tutto. 

Non è la natura con le sue Leggi che 
forma la esistenza delle cose , ma è Dio il 
sola immutabile che le stabilisce (i). 

• / '• . t 


( i ) La creation de V univers , qui n' a 
conte a Diea qui urie seule parole fait con - 
noitre sa puissance. On est /rapè d' don- 
neine nt , quand on fait attention a V im- 
mense etendue du monde , et a la fècon - 
dite des cfioses qui il comprenda 

La terre seule , qui riest pour ainsi direi 
rieri par rapport a la masse de V univers f 
à des ricche ss es infinies , des plantes , des 
animaux . des poissons , des oiseaux , qiion 
ne peut nornhrer « On ne peut considerar 
que d'est V ouvrage d* une seule parole sans 
s' écrier , ò que V ouvrier qui a parlò si 
ejficacement , a un pouvoir encore plus 
grand , que le monde ri est grand ! 

Demostration de la morale Chritienne 
par le R. P. Bernard Lamjr Prétre de 
l oratone. Roveri 1709 trotsieme entré lieti. 
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Dio figlio 

Questo figlio di Dio , unigenito di Dio ; 
è Dio simile al Padre. Egli mentri è ge- 
nerato , genera , e produce una terza per- 
sona , ed è Io stesso che Gesù Cristo , Em- 
manuel lo , Salvatore. 

Incominciò e compì la più grande o- 
pera che siasi potuta immaginare dalla più 
fervida mente umana , ed alla quale do- 
verono cedere tutte le leggi di natura coi 
loro sistemi fissi. Operò la Redenzione del- 
F uomo. * 

L’ uomo non comprese il portento , quan- 
do esegui vasi , ma lo apprese dopo esegui- 
to ; perchè sotto i suoi occhi si contrariava 
la natura , operandosi ciò che F uomo ri- 
concentrate le forze di tutti gli uomini pre- 
senti e defunti non poteva eseguire. 

La natura non può conservare alle mo- 
gli la verginità, e Dio- fece tacere quest’ or- 
dinò regolar’ e periodico , e Maria quan^ 
tunque Sposa a Giuseppe -, era la medesi- 
ma donzella ebrea prima della sua unione 
con luii - . 

. La natura non può far progredire la 
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verginità nel parto, e Dio figlio rese a 
Maria la originaria illibatezza , ed essa lo 
partorì , con essere vergine e madre. 

La natura non può dar tanta forz’ al- 
r uomo da renderlo capace, di predire il 
futuro, e Dio figlio predisse iL suo risorgi- 
mento avveratosi al terzo giorno stabilito. 

Se non si fosse operata la Redenzione • 
del genere umano , tutti sarebbero stati Atei 
ed avrebbero avuto la minima scusa nello 
esserlo , perchè non avrebbero veduti dei 
grandi potenti ; ma essendosi portentosa- 
mente compiuta; non si può incorrere 
nell’ Ateismo , e niuna scusa addurre può 
r uomo per essere Ateo. Esso ha toccato 
con mani che non forma la natura la e- 
stensione ed il pensiero , regoli superior- 
mente la massa degli enti , dando la virtù 
operativa a Dio ; ma che questo Dio fi- 
glio , l 1 istesso che il padre abbia una vir- 
tù propria che oper 1 indipendentemente con 
forza centripeda e centrifuga ; che Dio non 
può essere comandato che da un altro Dio, 
e comecché un sol Dio vi è stato vi è v 
e sarà , egli non ha regolatore ; eh’ egli è 
1’ estensione ed il pensiero e con tal qualità 
accompagna l’uomo in tutto il corso di sua 
vita con ajuti superiori .secondi i bisogni. 
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» La natura non può operare la guari- 
gione di un cieco natole Dio figlio il fe- 
ce , ed in pubblico. 

La natura non può appartarsi dal certo , 
e definito , e tutto deve tassativamente pro- 
gredire , eppure Dio figlio controagi all’or- 
dine testati vo. ‘ 

Seconda dimostrazione, che abbatte il si - 
sterna di Spinoza , e ci fa conoscere che 
i suoi problemi restavano non soluti , e 
che egli dava il zero senza indicatore. Ne- 
gava Dio] figlio , mentr’ egli prodigiosa- 
mente formò il prodigio , che mai sempre 
esser poteva prodotto di natura. Esegui la 
Redenzione ! 1 giudei stessi restarono con- 
fusi (i). 

(i) Pascnsio per distruggere P increduli- 
tà degli ignoranti ed i falsi Cattolici , e 
per istruire i giovani Sassoni maggiormente 
nella Religione , formò un trattato nel 
quale marcò queste parole precise. 

» V eucharistie est le orai corp , et le 
» vrai sang de Jesus Christ , que la sub- 
» stance du pain et dit vin ri y démeure 
» plus après la consecration , et que le 
» corp et le sang de Jesu Christ , n' est 
» pas une autre chair que celle qui est neè 
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Dio Spirito Santo. 

Dalla generazione che si opera tra il Pa- 
dre ed il Figlio , sorge la terza persona , 
che simile è in tutto a chi lo genera. 

È questi che dà P eloquenza a dii per 
lo innanzi ogni sua cura rivolt 1 avea alla 
spedizione di soldatesca sfrenata , indiritta 
alla distruzion del Cristianesimo , e che ora 
tramutato da capitano in sacerdote , parla 
agli Efesi del vero Dio , e numerose con- 
versioni procura di quegl’ infedeli (i). 

rnmmrn*amm 

» de Marie , qui a souffert sur la croix 
n qui est sartie du sepulcre , et celui qui 
» ne le croit pas est plus qu' un impie % 
>* M. Fleurjr tom . dixieme Bruxelles 1714* 

(1) Saule Saule cur persequeris me ? Fu 
Dio che fecesi sentire , al furibondo gene- 
rale che strage facea dei cristiani , si scosse 
V eretico , si presentò al sommo sacerdote f 
e si fece battezzare . La sua luce eclissa- 
ta ricomparve sfolgorante di amore per 
Dio. Invertì la sua spedizione , si conciliò 
coi cristiani , incrementò il Cristianesimo : 
morì martire per la fede . Dimenticassi Sau- 
le , si adorava Paolo . L’ aut* 
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È questi , che squarcia il Telo , che o- 
scurati tenea gli oqchi del famoso manicheo; 
ed oprando in lui una gloriosa metempsi- 
cosi , lo rese Vescovo di Ippona confutando 
con straordinaria dottrina il manicheismo(i). 

È questi che da l’uso di tanti diversi idio- 
mi, a vili plebei , ad un esattor debel- 
la , a chi col travaglio meschinissimo di 
pescatore sostenea la vita ; ed in promulga- 
lori del Vangelo li eleva , ed a stabilire la 
supremazia della Chiesa Cattolica ( 2 J. 


(0 La dottrina di S . Agostino è pietra 
di paragone per Teologi, e base della sede 
Apostolica , - specchio per V universo. Ep- 
pure questi è lo stesso famigerato eretico che 
arditamente squarciava il cuore a Dio , e 
che ora il suo cuore e divenuto l asilo di Dio • 

& aut. 

( 2 ) Lo dicemmo nella i . parte V abietta 
condizione di Simone Pietro , di Andrea \ e 
di Matteo , e del loro Apostolato , ed ora 
aggiungiamo', che la crassa di costoro ignoran- 
za trasmutata ad una precision di porgere la 
parola Divina , forma una delle grandi 
meraviglie di Dio. Eran di Galilea , e 

parlavano bene il Siriaco , il Caldeo , ed 
il Grecismo. * ' ' 1^’ aut. 
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È questi , clie da coraggio a timida don- 
zella , e tale lume gli dà delle verità della 
fede cristiana , che tutta immedesimata nel 
gioire di futura vita , si appresi a lasciar 
la presente (i). ■<’. \ • : 

È questi che riduce a severa penitenza, . 
un Re , che in sozzure e laidezze occupò 
parte de’ suoi primi anni di regno (2). 

È questi che fa comprendere un mistero 
incomprensibile e fa operar la natura, sen- 
za il concorso della natura ( 3 ). 

È questi che prende da diverse classi , 

uomini di diverso pensare , e fa sentire 
\ — . 

(1) Ciascun conosce eh' è Filitmena 

martirizzata per ordine di Diocleziano Im- 
perator de' Romani , . * , 

(2) Davidde bigamo irrequieto , scanda- 
lizza il suo popolo. Vestito dìa penitente tutto 
pien di umiltà edifica il popolo silo. Ber - 
sabea non è più l' oggetto delle sue pre - , 
murose cure , egli si pasce solo del del 
che V attende , e che aifatti l'accolse . 

L’ aut. . 

( 3 ) Lo annunciare a Maria dover par- 
torire per sola virtù dello Spirito Santo , 

/* lo Spirito Santo istesso che scese in lei 

* . L’ aut. 
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il nome di Dio agi’ Indiani i a* Persiani , 
a* Cinesi (i). 

È questi che toglie i Regni , li concede, 
e li ritoglie , prosperar fa al retto carni na- 
tore , e perdere il perverso , risplender’ ed 
avvilire nel tempo istesso (2). . \. . 

(1) Francesco Saverio della Compagnia 
di Gesù , diventa t Apostolo delle Indie, 
Francesco di Assisi dell' ordine de' minori 
si distinse in Asti . 

*' •*’•••• L 1 aut* 

(2) Un solo è il Re che è Dio , e co- 
loro che regnano nel mondo terrestre sono 
tutti suoi sostituiti , quindi incontra la sua 
grazia chi adempie al mandato . Per essi lo 
Spirito Santo V illumina , e gli mantiene la 
sua assistenza fino a che il mandato è os- 
servato , ma quando una divergenza mar - 

' casi dalle regole del mandato ; allora' lo 
abbandona a se stesso , allora Dio gli dà 
un successore. ’ 

Tutte le battaglie strepitose vinse Na- 
poleone , allorché col trattato con Pio V I 
pensò d' illustrare il culto Divino e lo Spi- 
rito Santo se ne '» serviva come strumento 
delle sue operazioni , ma una serie di vi- 
nte disastrose egli ebbe poicchè volle 
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È 'questi che in . polvere riduce , ciò che 
in costruirsi si durò gran fatiga , ed in co* 
strazione solida ciò che era polvere (i). 

È questi che fa errare l’ erudito ed eriH 
dì lizzare lo sciocco , (2). 


combattere il Pontefice , e la Religione . 
Perde il Regno . Morì in esilio ! 

Ferdinando I. che sempre , la Religione 
Cattolica sostenne fu sempre illuminato dal- 
lo Spirito Santo , e fu Re delle due Sici- 
lie , fin quanto a. Dio piacque di troncar 
lo stame di sua vita. 

L’ aut. 

(1) Dalla polvere si innalzò superba 
torre in » Babilonia , e perchè con cieco 
fanatistno crederono i suoi autori resistere a 
Dio ; lo Spirito Santo confuse le loro 
menti r e la torre fu distrutta . 

L’ aut. 

(2) Errò Lutero quando volle scindersi 

dalla vera Religione di cui prima era Let- 
tore profondo , ed errò perchè lo Spirito 
Santo gli tolse i lumi suoi • • ' •; / 

La indovinò Ignazio ed eruditizzò , quan- 
do alla vera Religione si unì perchè lo 
Spirito Santo rischiarò la sua attenebrata 
mente . L’ aut. 
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La miseria e la morte furono dati da 
Dio ai nostri progenitori pel fallo com- 
messo nel cibarsi nel giardino di delizie del 
pomo vietato. Volle con ciò Dio mostrare 
rigore ed usare indulgenza. Rigore con 
destinarli ad una vita transitoria Indul- 
genza con dargli tempo di emendare le 
colpe , farne penitenza , e sperarne il per- 
dono. Vennero essi come peregrini a popo- 
lare il mondo , ed a mettere in luce altret- 
tanti della loro specie destinati a perpetua- 
mente lodare amare servire , e rispetta- 
re il Sommo Creatore. 

. U Mondo si popolò , ma gli uomini 
dimentichi de' favori Divini mortalmente 
peccarono. 

. Un diluvio di acque che per quaranta 
1 giorni e quaranta notti inondò la superficie 
della terra , e covri le vette dei più alti 
monti , fu il castigo mandato da Dio ad 
essi sconoscenti ai suoi benefìzi i, e pecca- 
tori. 

Rimasto solamente JNoè con la sua fami* 
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glia , cessate le acque ripopolò la . specie 
umana. . .. . . , . 

Era da sperarsi elie istruiti questi nuovi 
viventi di ciò che era accaduto ai padri 
loro ; il culto al vero Dio, dovesse osser- 
varsi , ma nuovi falli si commisero. 

La devastazione totale della terra e degli 
abitatori doveva essere la conseguenza di 
tanta ingratitudine , ma nuovo tratto , di 
clemenza della Divinità creatrice verso la 
creatura, infelice. , . 

Un Dio era stato non curato nella sua 
beneficenza, non temuto nella . sua giustizia 
punitiva , questa gravissima offesa doveva 
risarcirsi. Dio fu placato la prima volta 
con la penitenza di. Adamo* ed Èva; .lo 
fu la seconda volta per l’ integerrimjtà di 
Noè ; chi soddisfaceva, questa terza volta ? 
Un uomo non era più sufficiente da e- 
spiare le colpe altrui , vi voleva una più. 
grande soddisfazione* Un altro Dio ci vo- 
leva al risarcimento: Dio Figlio si offri in 

olocausto al Dio Padre. L’offerta fu accetta- 

. * ' < 

ta, ma doveva mandarsi ad esecuzione ? Non 
essendo Dio composto di materie corporee, 
non poteva patire , doveva indispensabil- 
mente prender corpo ed anima., Doveva. 
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nascere per morire. Doveva incarnarsi: Ecco 
il principio delle grandezze di Maria. 

Gioacchino ed Anna sposi accetti oltre- 
modo a Dio furono prescelti fra tutto I- 
sraele per stranienti positivi della incarna- 
zione. ' 1 ■ 

Quantunque Anna era nel suo settantesi- 
mo anno , ed era stata sempre sterile, Iddio 
le tolse la sterilità , ed essa partorì Maria 
destinata a prestare la sua opera principale 
nel gran mistero che doveva svilupparsi. 
Essa concepir doveva nel suo seno Dio Fi- 
glio , ma senza le forze proprie positive. 
Maria ebbe cognizione del Mistero , ed eb- 
be tutta la forza necessaria per sottomettersi 
al volere di Dio. Fu unita a Giuseppe uomo 
probissimo che corrisponder doveva al mi- 
stero, e restare nella sua inazione. Concepì , 
partorì , ma la sua illibatezza non rimase 
alterata. 

Vergine qual’ era nel cominciare il mi- 
stero, Vergine rimase nel prosieguo del mi- 
stero , e nel suo sviluppo. Era la figlia di Dio 
, Padre per adozione, la Madre di Dio figlio 
per propria elezione , ed era la Sposa dello 
Eterno Spirito per coincisione. Era coman- 
data da Giuseppe, ed essa gli ubidiva co- 
munque in effetti superiore a Giuseppe; e 


Digitiz'ed by Google 



121 

Giuseppe imponeva a Maria come marito , 
nell’ attocchè rispettava Maria , qual madre 
di Dio* Maria era creatura , e Madre 
del Creatore perchè partecipava: della Di- 
vinità , poicchè il Padre gli trasfuse la 
sua potenza , il Figlio la sua sapienza , lo 
Spirito Santo il suo intelletto , e tutti tre 
la purezza » del pensar' e dell’ agire. Maria ' > 
era la delizia di Dio che gli preparava nel * 
Cielo il posto più sublime , nominandola 
Regin’ «assoluta di tutl’ i Celesti contem- 
platori della Divinità. 

* 11 mistero andava a gradi sviluppandosi, 
ed a gradi cresceva la grandezza di Maria. 

Il mistero si approssimava al totale suo 
sviluppo , e Maria si avvicinava al possesso 
intero della gloria. ' 

11 suo cuore doveva esser trafitto , senza 
alcuna ferita materiale , e doveva risentire 
un dolore della più grande intensità , non 
mai sofferto e da non potersi soffrire. 

La vita del figlio è al termine, e non può 
procrastinarsi perchè il mistero deve com- 
piersi e la vita di Maria deve indi a poco 
cessare , ma la morte non avrà impero 
nè sul Figlio , nè sulla Madre. Gesù deve 
ritornare al Padre , come ne parli , Maria 
Jo ve andare a regnare. Egli difatti terminò i 
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suoi patimenti , quando gocciola alcuna di 
sangue non era rimasta in lui, perchè tutto Io 
doveva spendere come lo spese per l’uomo . 
Maria termina il suo soffrire, dopo che fu 
l’uomo rigenerato , e questa sua dolce sod- 
disfazione , aumentò la sua grandezza. 

Infine questa Donna sublime presentò in 
- se stessa tutta la onnipotenza di Dio , e 
r fece chiaramente conoscere che per prodi- 
gio di natura , operar non si poteano in 
Lei quei prodigò che formarono un prodi- 
gio inconcepibile. Le leggi naturali tacque- 
ro , e per volere di Dio , perchè Dio loro 
Autore cosi comandò. 

Ciò posto non regge 1’ argomento di Spi- 
noza , il suo sistema rest’ abbattuto con 
questa quarta convizione che la natura è 
sottomess’ st Dio suo Legislatore. 



' . .. . Termine dell' uomo , o morte 

' •< ‘ » ,* ■ » • .1 : ». 

■ Qualunque oggetto terribile che sia, non 
ci muove osservandolo da lontano , poicchè 
la niente considerando la distanza dal pe- 
ricolo che gli so v rasi’ apprend’ essa più il 
bene che concepisce nell’ esserne lungi, che 
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il male che deve succedere al godimento di 
questo bene. *. ^ ò 

Oltre . a ciò essendo il male lontano, 
può accincersi ad un mezzo di difesa da 
spiegarsi quanto si avvicinerà, e fradi tanto 
si può godere del riposo , che produce la 
lontananza. . v? 

È ciò a dirsi precipuamente della mor- , 
te , p termine dell 1 uomo. . 

Niuno vorrebbe morire , quando sa che 
terminando lasciar deve la carica le ric- 
chezze gli amici , e spogliarsi delle passio- 
ni più, care , abbandonare la musica e le 
lettere , la scherma ed il ballo. 

Ma il gran .Decreto si esegue ed egli 
muore (i).- * • 

Muore quello in età virile , e questi de- 
crepito, l 1 uno rivestito di porgerà , e V al- 
tro tutto cencioso , il primo in mezzo a 

• (i) Ottaviano Augusto I. Imperadore 
dei ìiomuni , in punto di finire la ma esi- 
stenzafisica si fece condurre uno specchio , 
e , voltosi agli umici , disse loro . Ho fatto 
una bella figura nel mondo . Ma la mia 
gloria è terminata. V Ilomund. V ila degli 
Oom. ili . • ‘ ... . 


\ 
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suoi piaceri , ed il secondo nella tortura 
delle sue afflizioni (i). 

Matusalem visse 760 anni e mori , Noè 
ne visse 900 e mori , Adamo ne visse 820 
e mori. Dunque ciascun che nasce muore. 

Eppure su questa certezza si va filoso- 
fando. 

Non solo siamo avvisati , che bisogna 
m orire y dalla morte di tanti uomini che 

(1) Baldassarre era a lauta mensa con le 
sue donne , e mentre tripudiava nei liquori 
preparati nei vasi sacri , guardò a se a* in- 
contro tre misteriose parole mane thecel pha- 
res si turba chiama V interpetre , e sente . 
Questa notte morirai. Difatti Ciro Re di 
Persia, assale di notte la Città di Babilonia 
taglia gli acquedotti e Baldassarre muore ! 

St.delle quaU epoche 
Mentre si accingea Pompeo a com- 
battere Cleopatra Regina cT Egitto , nel 
tragittar il Nilo muore . 

St. Romana 

Cesare che tante battaglie vinte avea 
contro i Galli , che teneva la dittatura per- 
petua. Nuovi progetti andava a fare in Se- 
nato , e muore. 

St. Rom. 
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ci spariscono dinanzi agli occhi , da quella 
di tutti gli altri animali , acquali in questo 
per castigo de’ nostri falli siam resi uguali, 
dalle malattie che ci succedono, dalla debo- 
lezza che proviam’ ordinariamente ne’ no- 
stri corpi , e da infiniti accidenti che ci 
minacciano ognora. Si mangia per non mo- 
rire di fame e si beve per non morire di 
sete; si dorme per non morire di sonno e si 
fatiga per non morire di tedio ; si riposa 
per non morire di. stanchezza : lnsomma 
siam a lottare con la morte. 

È una vana speranza l’adularsi in con- 
trario , e 1’ esperienza di tanti secoli nei 
quali tutti gli uomini si sono veduti sog- 
getti alla morte senza eccezione, forma ia 
tutte le menti una prova si convincente 
che gli stessi che si sono voluti» tirar fuori 
del centro degli Uomini e farsi adorar co- 
me Numi , non sono stati pazzi cosi r che 
6i sieno promessi di non morire (i). 

11 Profeta Isaia disse al Re Ezechia , da 

(i) L'uomo prodigioso che ha fatto tan- 
to tremar il Mondo al meglio della sua 
gloria è debellato , nel fiore degli anni in 
esilio muore. : 

Vii* di Nap. scr* da Gallo#* 
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parte di Dio di porre iti órdine i suoi af-’ 
fari, e prepararsi a morire. Dispone do- 
mili tuae ( Is. 38 i*) ^ ' > 

A riflessioni tanto spaventevoli sul termine 
deli* uomo , basate sulla progressività di 
fatti , non sappiam comprendere come possa 
mettere’ in dubio. Questi fatti non l’ignorava 
Spinoza perchè a tempi suoi si moriva , e 
mai esso vide che la natura impedito lo 
avesse. Dunque ci era un Dio ! 

Giuns’ egli stesso a morte , e non potè 
frapporre indugio , perchè suonata era per 
lui r ultim’ora , non potè invocare la na- 
tura , che ben T avrebbe fatto , per scansa- 
re il morire Dunque la natura non avea 
forza motrice, ma bensì mossa: Dunque ti 
era un Dio ! 

E se ci èra uri Dio che non risparmiava * 
là morte, ci ddveva per conseguenza esse- 
re per dar la vita ? Ed egli perchè il ne- 
gava ? • - 

* Gran 1 forza dell’ Onnipotenza , per fare 
ravvedere l’ uomo del suo niente e dei 
tutto che lo impera , di ottenebrare la sua 
mente. E gran miseria dell’uomo, di pre- 
tendere una resistenza alla Divinità. ■■ 
Spinoza stabili assiomi definizioni » de- 
duzioni senz* indicare il punto di unione , 
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e Dio per farlo ravvedere gli tolse i lumi. 
Egli latrò come i cani bajano alla luna, 
che stanchi alla fine , prendon riposo sulla 
nuda terra. 

1 suoi pensamenti non furono dissimili 
dalla Torre di Babele , e come questa ri- .* 
mase imperfetta perchè le lingue si confu T 
sero ; cosi egli definì, sempre , e mori de r ' 
ducendo dal suo corpo , la particella più 
servibile , il cervello (i). » J . -, 

Egli si uguagliò.. a Serse, che imparar 
volle creanz’ all’ Eufrate , e come questi 
stancò inutilmente le sue spadi , esso staila - 
cò la sofferenza di Dio ( 2 ). . v 

Egli si assimilò a Caragalla che aperta 
guerra- mosse alle mosche tutte onde pu-r 
nirle della loro audacia , esso tentò batta- 
glia alla pura Luce (3). * 

•\ . v « • t . i' >; • , 

( 1 ) Stor. Sacr. Elem « 

( 2 ) Serse Re di Persia , non potendo 
tragittar V Eufrate , perche pièno di ca- 
valloni , ordinò a' suoi soldati che avessero 
battuto il fiume . 

(3) Era tanto sciocco questo Imperatore 
de * Romani , che trattenevasi le lunghe ore 
nel suo gabinetto , ad ammazzare > mosche , 
perchè lo tormentavano . Un giorno richie- 

. . ' \ 1 ' . . 1 ■ " » ; 
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■ §. VI. 

• ' i 

t L' inferno. • • 

f i. 

/ # * • 

' S. Giovanni cominciando a predicare la 
penitenza per preparare gli uomini a rice- 
vere la predicazione di quel nuovo Regno, 
il quale non era stato ancora chiaramente 
anhunziato ai Giudei j scopre nello stesso 
tempo , qual sia il supplizio che aspettare 
si debbono coloro che non procurano di 
far pace con Dio. Egli dice , Gesù Cristo 
ha il crivello in mano , e metterà pulita- 
mente T aja sua ; unirà il grano ne 1 suoi 
granai, e la paglia la brucerà in un fuoco 
inestinguibile ( 1 ). 

Questo fuoco è eterno ed è parimente 
notato nella funesta sentenza, che pronun- 
zierà Gesù Cristo nell’ ultimo giorno con lei 
parole. Andate maledetti al fuoco eterno 

» A » 

sto il suo Cavaliere , che facesse il suo 
Signore , rispose che non v' era neppure 
una mosca. 

St , Bom. degl' Imp.Rom. uom. ili . 

( 1 ) Cujus ventilabrum in manti sua * 
et permundabit aream suam , et congregatili 
triticum suurn in hcrreum , paleas uutem 
comburati igne incxtinguibili ( Matth.3.i2. ) 
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eh’ è preparato al Diavolo ed agli Angioli 
suoi' (i)« 4 \ 

Ivi piombato il dannato altro non ve- 
de che folte teneSre senza alcun ‘raggio • 
di luce , e pur nondimeno pur vede quanto 
è penoso alla vista. Il suo crucio cresce nel 
pensare che in quella situazione vi rimarrà 
eternamenteed è per lui svanita ogni speranza 
di vedere diminuito il suo tormento ( 2 ). 

Da qualunque parte si volgono i dannati 
non vedono che oggetti che li affliggono. 
L’anima di un dannato è priva per sem- 
pre di ogni consolazione e piacere. Non vi 
è cosa nell’ inferno che addolcisca i suoi 
mali , anzi ogni cosa li aumenta. 

È bene una cosa spaventevole questa 
• privazione di ogni bene per un’ anima , la 
quale non vive e non si regge , se non 
cqI godimento di qualche bene , e la di 
cui essenza consiste a cercarlo ed amarlo. 

Nascerà necessariamente un eccesso di 
desolazione , nella cognizione chiarissima , 
che averà di non esservi più alcun bene 
per lei v da sperare per tutta la eternità, e 

( 1 ) Ite maledicti in ignem aeternum 
quod paratimi est diabolo , et Angelis ejus 
( Matth. 25 4L ) 

( 2 ) S. Ter. Vita 33 , .9 

s * V 
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che non vedrà mai cosa che non l’affligge. 
Iddio non permetterà che possano i dannati 
ignorare , o scordarsi de,’ loro mèli. Il lu- 
me di Dio a loro dispetto aprirà gli occhi 
loro perchè vedano i loro mali senza po- 
terli sminuire (i)« . - • 

■> È l’inferno uno stagno di fuoco e di 

Solfo (2). ' « 

Questo fuoco è infinitamente più forte ed 
attivo del fuoco nostro , ed il dolore del 
fuoc' ordinario è un niente in compara- 
zione di quello dell’ inferno ( 3 ). 

Saranno tutti penetrati dal fuoco , come, 
una vivanda salata è penetrata in ogni par- 
ticella. .dal sale (4)* / ' 

• ' Opererà il fuoco su tutte le parti del 
corpo , come opera in tutte le parti di un 
ferro rovente. 

Non vi sarà nervo , non fibra o musco- 
lo, che non sia mosso ed agitato dal fuo- 
co e che non cagioni un violento dolore 
E siccome niuna di queste parti sarà mai 

«ava . J 

f») Sagg. di mor, P. Per ti 1770. 

(2) S. Giovanni nell' Apocalisse c ap.2o.v.i° 

( 3 ) Non erit iste ignis sicut locus tuus. 

• ( Psalm. 29. S. Ag. ) * 

( 4 ) O/nnis enini , igne salietur et omnis 
vidima sale salidur (Mat. 9 v. 4 $ ). 
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consumata dal fuoco , ma sarà sempre co- 
si tormentata ; il supplizio verrà ad essere 
violento (i). ' ' % 

Tutt’i dolori o piacer’ interni nascono 
dalla volontà. Se i suoi desideri i vengono 
soddisfatti , gode piacere , se contrastati 
prova dolore. L’anima perciò infelice non. 
soddisferà mai alcuno de 1 2 suoi desiderj , e 
sarà contrariata in tutti. La volontà sarà •* 
allora sommamente attiva , eppure Ogni suo 
moto servirà ad affiggerla : non otterrà 
niente di quanto desidera , e patirà tutto 
ciò che abbonisce (2). 

È l’inferno l’ordinaria residenza di Lu- 
cifero. Egli di spiriti maligni , o diabolici 
comand’ a molti milioni. In un angolo 
tiene rintanati tutt’ i mali che affliggono 

(1) Saggi di morale tradotti lai P. 

Berli Vem 1770 tom. IV . »' 

(2) Quid tam poenale , quarti semper 

velie , quod nunquam erit ? Quid tam 
damnatum , quam voluntas addicta huic 
necessitati volendi , nolendiqus , ut ad u- 
trumlibet jam , sicut nonnisi perverse , ita 
nonnisi miserere moreatur? _ In àeternum > 
non oblinebit quod vult , et quod non vult 
in àeternum nihilorninus sustinebit ( S. Bern. 
L. 5 . de confid. i 3 ) * 
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1’ umanità , iti uh altro tult’ i tormenti di 
morte a cui possono soggiacere gli uomini 
sulla terra. Égli tiene il suo trono nel 
centro della Strada e là assiso tutto gioisce 
nel vedersi fiancheggiato dal superbo Bal- 
dassarre ,, dall’ ambizioso Assuero dal cru- 
dele Nerone , dal baldanzoso Tarquinia Vlf. 
dal tiranno Diocleziano , dall’ iniquo A- 
manno e dall 1 orgoglioso Oloferne'. Mira 
pure la dissoluta Messalina l’adultera Geza- 
bellc , la parricida Servia Tullia , e l’ince- 
stuosa Andromaca. Osserv 1 altresì il fratici- 
da Caracalla e l 1 infanticida Sennacherib 

10 scellerato Tiberio , ed il malignato Se- 
vero ; l 1 ingrato Cajo Gracco , ed il tradi- 
tore Bajazet con il lussurioso Sardanapolo; 

11 presuntuoso Sergio Galba il temerario Na- 
buccodonossor ed il barbaro Cambise Re di 
Tersia. 

Là nell’ inferno vien cruciato il tutore 
che rovinò i suoi pupilli, il sacerdote che 
avvili il suo- sacro carattere , il falso edu- 
catore che scandalizzò i suoi ammaestrati. 

Là il dannato, che prestò orécchio a 
cattivi consigli , verrà tormentato da schi- 
fosi insetti ; il dannato eh’ ebbe un cuore 
chiuso alla pietà lo vedrà squarciato dagli 
avoltoj ; il dannato che delle mani sue 
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si servi per dall i mento del suo simile 
le mirerà rose da 1 vermini; il dannato che 
usò degli occhi per leggere libri ereticali 
per insultare Dio , li saran continuamente 
trafitti. -r < 

> Là è esercitato da Lucifero la terribile 
vendetta di Dio , con tormenti di generi 
diversi, e con un fuoco sempre acceso. 

Al pensiero solo cosi orroroso, si potrà 
mai dire eh’ è 1’ effetto di natura ? 

La natura fa esistere 1* Inferno, o luogo 
di punizione ? ~ 

La natura produuee quel fuoco con le, 
materie combustibili ? 

La natura fa sì che si mantenga sempre 
eguale sempre intenso ? 

-, La natura fa sà che brugia e non incer 
nerisce ciò che tocca ? * * 

La natura fa che indistintamente sia ca- 
stigato uomo di diversa classe ed età ? 

Che venga Spinoza a dirci asseverata- 
mente, eh’ è l’effeUo di natura che l’uomo 
nell’inferno periodicamente nasce e muore 
per esser’ eternamente crucialo. 

Ch’è l’effetto di natura che il senso non 
essendo materiale soffra materialmente che 
soffra il fuoco 1’ udito , l’ odorato il tatto, 
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che soffra la vista : Che soffra infine V a- 
aiina. 

Che venga Spinoza a decantare’ i por- 
tenti di natura, che noi con la soda ragio- 
ne lo combatteremo fissandogli ; . 

I. Che Tinfcrno fu stabilito da Dio pria 
che l’uomo fosse uomo e quindi pria che 
la natur* avesse acquistato un 1 ordine ; 

■ II. Che Dio vi assegnò il fuoco per tor- 
mento generale a tutti quelli che vi sareb- 
bero stati mandati dal suo degnissimo giu- 
dizio , e che questo fuoco già brugia dal 
comincia mento del mondo. 

III. Che Dio mostrando la sua onnipo- 
tenza dispose che l’anima per se stessa in- 
corruttibile, fusse tormentata come il cor- 
po che stato 1’ era compagno nel peccare. 

Quinta dimostrazione che rende sciocco 
il sistema di Ateismo. 


.1 -* 
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Il paradiso, , 


• In mezzo a tanti oggetti , sórge il Tro- 
no di Dio. Presiede il Padre, avendo a de- 
stra il Figlio , a sinistra lo Spirito Santo, 
e Maria e Giuseppe. Sostengono il soglio 
gli Angeli, lo affiancano gli Arcangeli, lo 
coronano i Cherubini, lo circbndano i Se- 
rafini , le Potestà c le Dominazioni. Gli 
sono d 1 appresso al primo scalino i Profeti 
che predissero gli avvenimenti più lonta- 
ni , che prepararono la conversione de’ 
popoli , che cominciarono i primi la par 
rola di Dio al secondo i Proto mar tiri 
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che cpo eroica e segnalata costanza soffri- 
rono mille spasimi , e morti tormentose 
producendo il loro eroismo molte miglia- 
ia di cristiani ; al terzo i Martiri che 
sparsero con effusione il loro sangue , e , 
«on produsse tant’ effusione le conseguenze 
de’ primi ; al quarto i Santi che fatigaro- 
no per la Religione : al quinto i Santi 
che non operarono prodigj ; ai sesto i 
Beati di divers’ ordin’ e virtù meno san- 
tificanti ; al settimo gli uomin 1 innocen- 
ti , che non conobhero la colpa ; all’ ot- 
tavo i Confessori della vera fede ; al nono 
i Sacerdoti dell’ antico testamento che di- 
strùssero il gentilesimo ; al decimo i lavi- 
ti che servirono V arca dell’ antic’ allean- 
, » *dl’ undecimo gli Anacoreti che fuggi- 

rono il consorzio umano ; al dodicesimo 
gli Eremiti che si dedicarono ad nna osti- 
nata penitenza. Avanti al Trono in segno di 
gravità , vi è Pietro con le chiavi , Paolo 
con la spada , indicando il primo la facile 
entrai* a chi osserva la Legge , il secondo 
P allontanamento a chi la trasgredisce, ixim- 
petto al Trono sonovi i quattro Evangeli- 
sti Inarco , Matteo , Luca , Giovanni , che 
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scrissero i tormenti e la crocifissione di 
Gesù, Al lato di Maria vi sono le schiere 
del le Vergini , e delle Martiri. 

Cingono il capo di Dio la grandezza , e 
' la potenza ; la saviezza , e la santità ; la 
bontà , e la misericordia , la giustizia la 
bellezza , e V amabilità ; la ineffabilità „ 
la benignità la pazienza , e la clemenza , 
la dolcezza 9 la fedeltà la verità , e ia im- 
mutabilità ì la immortalità , e la previ- 
denza. . . - V - . 

* Maria presiede all* amabilità , alla puri- 
tà alla prudenz’ al buon consiglio al sano 
giudizio. 

, La presenza di Dio vivifica tutti , ma 
il suo splendore è tanto eccessivo che 
ancora i più lontani dal trono ne restano 

estatici. ' ' : 

Non vi sarà nè fama nè sete , il caldo 
ed il sole non brugerà , perchè colui eh’ è 
pieno di misericordia li condurrà da sé 
stesso , e li menerà a bevere alla sorgente 
delle acque. 11 sole non vedrà mai Tocca* 
so , e la luna non mancherà, perchè il 
Signore sarà il lume in eterno ? e saranno 
... finii’ i giorni di pianto (i). 

(i) Js. 49» io. 
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Noi non avremo più , bisogno di vesti- 
menta nella vita beata , perchè saremo 
vestiti d’ immortalità ; non ci mancherà ii 
nostro cibo , perchè l’anima yerrà saziata 
dalla presenza di quel, pane di vita , 
eh’ e sceso dal Cielo per. la salute nostra. 
Avremo di che smorzare la nostra sete , 
perchè saremo vicini alla fonte di vita. Sa- 
remo riparati dal caldo sotto le ali di colui 
che ci ha protetto , e ci proteggerà per 
sempre. Non sentiremo freddo , perchè quel 
solo riscalderà i nostri cuori col fuoco del,- 
1’ amor suo. Non saremo mai stracchi, per- 
chè avremo con noi quello eh’ è la nostra 
fortezza. 

Lassù non vi saranno traffichi : non 
servitù non opere faticose , e penose (i). 

È un Regno non solament* eterno in 
se stesso , ma fa eterni coloro che lo pos- 
sedono. Siccome non si può perdere, cosi 
non vi è pen’ a conservarlo. Non si gode 
interrottamente , mà di continuo. Non v’è 
noja , nè fastidio non vi è miseria , e ser- 
vitù o sollecitudine: È un Regno non mai 
turbato da alcuna guerra , perchè inacces- 

(i ; S. Jgost. de Sjmb * ad Catech. I. 
2. cap % 12. 
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sibìle ad ogni nemico. Finalmente è un 
Regno posseduto da infiniti Re , che inve- 
ce di sminuire la loro sostanza e grandez- 
za , al contrario 1* accrescono e la fortifi- 
cano insieme; è perchè tutti hanno uno stesso 
cuore ed un medesimo spirito, e perchè tutti 
insieme sono un Re soio eh è.Gesu Cristo (i). 

Non solo i Beati saranno tutt’ interior- 
mente uniti, ed esteriormente, ma di più 
conosceranno questa unione. IL cuore di 
tutt 1 i cittadini di quella città di pace sa- 
rà aperto ad ognuno di essi. Non si vedrà 
in nessuno qualunque , benché minima 
differenza di sentimenti , di desiderj, od 
inclinazione. Ameranno tutti gli altri e 
conosceranno di essere amati da tutti , ne 
temeranno punto di < alcuna freddezza in 
questo amore loro. Finalmente quanto mai 
gli uomini hanno potuto inventare per for- 
mare l’ idea • di una perfetta amicizia , si 
trova nel Paradiso ; ma in una maniera 
molto più sublime superante l’ immagina- 
zione (2). , 

(1) Saggi di Morale trad. dal P • Berti 

Venezia 17 70 cap. XIV* ' 

(2) Sag- di Mor . trad . dui P • Berti 

V en . 1770 Caf , ». XV 2 38 . 
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Si dirà l’effetto di natura l’esistenza di 
un luogo tanto sorprendente con* tanti va- 
riati oggetti , che distinti tra loro deggiono 
riunirsi per formare un’armonia perfetta? 
Si dirà l’effetto di natura , che tutti gli an- 
geli , e spiriti celesti respirino aure di vi- 
ta , senza corpo e sesso , ma essendo pure 
intelligeitze ? 

, Iddio che cornand’ alla natura , tuttoc-. 
ciò che agli occhi nostri formar può un 
totale disordine , lassù tutto dispone con 
ordine regolare ! - ; 

Iddio che imper’ alla natura , mantiene 
1’ esistenza dell’ angelica schiera col solo 
suo sguardo ! 

Iddio infine prescrive che tutt’ i piaceri 
veri leali , ed effettivi siano sempre gli stessi 
e producono una continua interminabile 
soavità un allettamento tale Icome se si 
desiderasse, o se s’incominciasse a provarne 
i vagiti ! , 

Spinoza era un deista col suo ateismo, e lo 
era perchè non poneva mente al discorso di 
Mose sulla creazione. Se vi si fosse tratte- 
nuto alcun poco , avrebbe meglio conosciu- 
to , che la natura ha una forza coercitiva, 
e non dirigente ? e che segue, il corso ini- 
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postole, e lo segue prodigiosamente, perchè 
f autor suo è l’istesso prodigio. 

Oh la gran fortuna del l’Olanda, se questo 
suo cittadino , avesse i suoi talenti ma te ma- 
lie’ impiegati nei trovare il centro di un 
triangolo r o due parallele# . 

Ma la pazzia dell’ uomo non ha limiti , 
e giunge perfino a negare la spa stessa esi- 
stenza. Tutto era jnateria , e quindi mate- 
ria aneli egli. Ebbene la materia è so£tan- 
z’ animata, e non animante; Dunqu egli 
non àvev’ azione ? I suoi membri lo ser- 
virono , e perciò vi, era il principio mo- 
tore. Questo moto era l’anima , ossia uno 
spirito semplice; Dunque Spinoza non era 
tutto materia ? Dunque vi era l’ anima ? 
V’ era per conseguenza un Dio I La natura 
è l’effetto , e Dio la causa. v 

La natura può arrestare il corso del so- 
le , il continuato giro intorno al Ziodaco 
de’ Pianeti diversi ? 

Circoscritto il giorno ad ore 24 9 il 
.mese a giorni 3o , l’anno a giorni 365 : 
può la natura, che la rivoluzione planeta- 
ria , si compia entro minor tempo o al di 

là f - . , ■ : - . s . 

La natura segue V' ordine , ha quindi un 
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padrone, ed essendo serva non può volerne 
più di chi la comanda (i). ' 

I Deisti negano la potenza assoluta di 
Dio, quindi per lóro vi* è un Dio, ed es- 
si esistono per effetto della natura , e Spi - 
noza convertendo il suo ateismo in Deismo 
negò 1’ integrità di Dio. 

Egli però aveva una debole idea di que- 
sto nume Supremo , per dargli quel prin- 
cipio che non ha , e che lo rende inter- 
minabile. Dio era quando niente esisteva , 

(i) Ma non stiamo al nostro solo senti - 
mento , riflettiamo a quello che scriveva 
nel iyoo il P. Bernard. = 'Esso si espri- 
me cosi. » Quand les Déistes ouvrent lès 
» jeux , il voient que le del et la terre 
» leur annoncent un Souvrain etre qui est 
» leur créateur mais lors qu ils conside- 
ra reni que la nuit succede toujours au 
» jour , que les saisons se suivent , que les 
» annèes roulent à leur ordinaire , que ce 
» qui se fait aujourd'hui est toujours fait 
» avec les memes vicissitudes , lès memes 
» changemens ; ils se persuadent alsèment 
» qu'il en a toujours jété de merne : que le 
» monde ri a jamais 'cnmniencè s et qu ' il 
» ne finirà point . Tom . III. pag s 235. 
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Dio è or che il mondo esiste, Dio vi sa- 
rà quando tutto il creato non vi è ! La 
natura è principiata , e si dissolverà : Vi è 
perciò sudditanza verso, il suo autore eh’ è 
Dio (i). - 

La natura è eguale a tutti gli enti, ma 
col sistema tassativo , e non arbitrario. 
Quando vi è limitazione di potere non vi 

(i) » L' homme est attaché à un corp 
» qui est dependant des autres corps qui 
» V environnent. Je ne le considere point 
» encore cornine una prison dure et serrèe . 

» Je suppose que c’ est un palais que j'ha - 
» bile, Quand je le compare àvec celui * 
» des fourmis et de mille petit moucherons 
» et ìnsectes , il me paroit quelque chose ; 

» mais si ferme ma vue sur ces mon- 
» tagnes que nous découvrons par cette fe'~ 

» netre , que je me trouve petit ! Cètte 
» montagne elle meme rì est pas au resard 
« de la terre ce qu'est un grain per la 
» peau d' une orange , qui rìen empeche 
» pas V eg alitò > 

Que puis-je dont comparò avec toute la 
terre ; qu'elle meme au regard des Cieux 
rì est que un point ? 

P. Bernard Tom. III. p, i5o. 
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è comando generale, e quando la natura è 
limitata non è più del primo ed unico 
possent 1 e perciò creata e non creante. 

Chiudiamo la confutazione dell’ ateismo 
con dichiarare ; ' 

v Che non potendo la natura da se sola 
far 1 esistere un’essere non principiato come 
Dio Uno e Trino ; 

Che non potendo egualmente mantenere 
la verginità in una donna feconda, come 
si avverò in Maria ; 

Che non potendo rendere una materia 
combustibile inestinguibile , come già os- 
servammo dal fuoco eh 1 è destinato al tor- 
mento del dannato sul quale convennero i 
più accreditati autori ; 

Che non potendo la natur 1 allontanare 
il termine dell’ uomo , perchè gli scritti ed 
i fatti ce he accertano ; ! 

Che , non potendo infine formare un 
luògo che abbracciando uomini ed oggetti 
immens 1 in un 1 centro , serbi la simetria e 
T ordine , come già 1’ esaminammo nel 
leggere la descrizion del Paradiso: 

Spinola fu uno sciocco , un temerario 
stabilendo per principio fondamentale che 
Dio sia J 1 effetto di natura e delle sue leggi 
immutabili , e che la materia sia la motri- 
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co (leiruomo, dappoiché rendeva paralleleuna 
curva ed una retta, e dava premessa alla con- 
seguenza : Cosa impossibile in matematica. 

Come del pari sciocchi c tenierarj sa- « 
ranno tutti quelli che per filosofare alla 
moda, vogliono enfatuarsi di essere atei per 
eccellenza, e protarre il loro Ateismo alla 
squisitezza, guastando la inesperta gioven- 
tù, poicchè corrumpunt bonus nwres Con- 
silia prava, L’ Eccles. 

Conchiusione di tutta V opera, 

IN ella prima parte abbiamo parlalo della 
storia del Cristianesimo ed in iscorcio ri- 
flettuto sulla Redenzione operata da Cristo 
per soddisfare la giustizia di Dio onde sal- 
vare il genere umano da«li artigli gravissi- 
mi del Demonio , e su' risultati di questa 
Redenzione .Siamo passati di poi a discorre- 
re delie Profezie e dei miracoli, e comecché 
questi vennero contrastati , la loro veracità. 

In breve si è detto quanto conveniva 
per presentare, qual' è di fatti la Religione 
di Gesù Cristo per la vera Religione. 

Ciò però non chiudeva le bocche de' mal- 
dicenti e dispregiatori , e perciò nella se- 
conda parte ci siamo adibiti a far cono- 
scer la falsità delle altre Religioni. 

Non paghi di ciò dedicammo la terza • 
parte nel parlare de 1 di versi Eresiarci» esi- 
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